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«Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue 
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costitutivo dellõidentit¨ culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed 

esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa 

che le singole scuole adottano nellõambito della loro autonomia». 
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0. L’IDENTITÀ DELLA SCUOLA 

 

0.1. La storia 

LõIstituto di istruzione Superiore òItalo Calvinoó di 

Rozzano (che nel prosieguo di questo documento verrà 

denominato òIstitutoó) è stato istituito il 1° settembre 

2000.  

Esso nasce dalla fusione di tre sezioni staccate di tre 

diverse scuole: 

- la sezione staccata, residente in Rozzano, del Liceo 

Scientifico òAllendeó di Milano; 

- la sezione staccata, residente in Rozzano, dellõIstitu-

to Tecnico Commerciale òCustodió di Milano; 

- la sezione staccata dellõIstituto Tecnico Agrario 

òMendeló di Villa Cortese (Milano), situata in Novera-

sco di Opera. 

Sotto la direzione del Prof. Antonio Arrigoni, lõIstituto 

ha iniziato la propria attivit¨ nellõa.s. 2000/01, affron-

tando con successo i complessi problemi amministra-

tivi che caratterizzano le scuole di nuova istituzione, 

e ha dato inizio a un percorso, altrettanto complesso, 

di integrazione fra le tre diverse sezioni dellõIstituto, 

ciascuna caratterizzata da diverse tradizioni organiz-

zative e culturali. 

Dallõa.s. 2001/02 lõIstituto ¯ diretto dal Dirigente Sco-

lastico di ruolo Prof. Marco Parma.  

Lõacquisita autonomia, unita allõimpegno solidale de-

gli operatori, ha accresciuto la fiducia e lõinteresse 

dellõutenza nei confronti dellõIstituto, dando inizio a 

un processo di sviluppo che ha portato a una signifi-

cativa crescita del numero delle classi e degli allievi, 

oltre che allõattivazione di nuovi indirizzi di studio (a 

partire dallõa.s. 2003/04, infatti, ¯ stata autorizzata la 

nuova sezione di Liceo Scientifico a Noverasco di O-

pera; a partire dallõa.s. 2004/05 è stato attivato in 

Rozzano il corso serale dellõIstituto Tecnico Commer-

ciale). 

A questo risultato ha certamente contribuito la scelta 

da parte dellõIstituto di privilegiare la cura del rap-

porto interpersonale tra studenti e docenti: tutti gli 

studenti sanno di poter instaurare un dialogo produt-

tivo con i docenti della scuola, i quali, a loro volta, si 

impegnano ad offrire la propria disponibilità in tal 

senso e a rivolgere una particolare attenzione alle esi-

genze e alle peculiarità di ogni studente. 

Particolare cura è dedicata alla trasparenza in ogni 

fase del processo didattico e ad un rapporto costrutti-

vo con le famiglie; per gli studenti che nel corso dei 

primi anni rivelino difficoltà e disagi tali da far sup-

porre che la scelta di studi non sia stata ottimale, so-

no attuati interventi individualizzati di riorientamen-

to con il supporto di specialisti di alto livello profes-

sionale e con il coinvolgimento delle famiglie. 

Lõambiente-scuola viene dunque percepito dallo stu-

dente come un ambiente òproprioó, dove ci si misura 

con se stessi, con gli altri e la realtà, dove anche gli 

insuccessi possono trasformarsi in occasioni di cresci-

ta.  

Questo metodo di lavoro comporta una continua ri-

flessione sulle pratiche didattiche e sulle modalità or-

ganizzative, in unõottica di continuo miglioramento 

qualitativo.  

A questo scopo, lõIstituto attua e mantiene attivo un 

Sistema di gestione per la Qualità conforme alla nor-

ma òUNI EN ISO 9001:2000ó e debitamente certifica-

to, adottando il quale intende perseguire ed accresce-

re nel tempo la soddisfazione degli utenti.  

  

0.2. Le sedi 

LõIstituto dispone di due edifici scolastici di recente 

costruzione, rispondenti alle norme di sicurezza e do-

tati di tutte le attrezzature e i laboratori necessari al-

lõattività didattica dei diversi corsi di studio; più in 

dettaglio: 

a) centro scolastico di Rozzano: 

palestra doppia, tre laboratori informatici in rete, due 

aule audiovisivi, laboratorio di chimica, laboratorio di 

fisica, aula disegno, biblioteca, bar;  

b) centro scolastico di Noverasco di Opera : 

palestra, laboratorio informatico in rete, aula audio-

visivi, due laboratori di chimica (analitica e strumen-

tale), laboratorio di fisica, aula disegno, laboratorio di 

biologia, aula tecnigrafi, laboratorio di tecnologia ali-

mentare, aula di meccanica, serre e terreni per le e-

sercitazioni agrarie, biblioteca, bar. 

   

0.3. Gli indirizzi di studio 

Presso il centro scolastico di Rozzano: Istituto Tecnico 

Commerciale (diurno e serale), Liceo Scientifico (cor-

so di ordinamento e sperimentazione P.N.I.); 

presso il centro scolastico di Noverasco di Opera: Isti-

tuto Tecnico Agrario (corso di ordinamento e speri-

mentazione òCerereó) e Liceo Scientifico (corso di or-

dinamento). 

 

0.4. Il territorio 

LõIstituto ¯ lõunica scuola superiore presente nella 

porzione sud-est dellõAmbito Territoriale òSud Mila-

noó; ospita studenti provenienti da tutti i comuni del 

territorio di riferimento (principalmente: Rozzano, O-

pera, Basiglio, Pieve Emanuele, Zibido San Giacomo, 

Lacchiarella, Locate di Triulzi) e ð per quanto riguar-

da la sezione di Istituto Tecnico Agrario ð anche dalla 

città di Milano, da tutti i comuni della cintura sud-

sudest, oltre che dalla parte settentrionale della pro-

vincia di Pavia. 

Il Sud Milano è un territorio articolato in cui convivo-

no realtà diverse, dove è possibile distinguere un in-

sieme di comuni di prima cintura, cresciuti lungo le 

direttrici principali di comunicazione, e un territorio 

più a sud, composto di paesi meno popolati e ancora 

caratterizzato da un prevalente uso agricolo dei suoli. 

Lõintensa urbanizzazione, a partire dagli anni õ50, ha 

notevolmente aumentato la popolazione residente nel 

territorio e ne ha radicalmente modificato la composi-

zione: vi sono rappresentate tutte le provenienze re-

gionali e inizia a prendere consistenza una presenza 
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numericamente significativa di cittadini di nazionali-

tà non italiana. 

Il sistema economico e produttivo si caratterizza per 

la presenza di: 

- numerosi importanti insediamenti della grande di-

stribuzione commerciale; 

- quartieri interamente destinati ad attività terziarie; 

- ricco tessuto di piccole e medie imprese.  

Dal punto di vista dellõutenza scolastica, il territorio 

di riferimento si presenta in positiva evoluzione de-

mografica e ð quanto alle caratteristiche socio-econo-

miche e alle aspettative delle famiglie ð molto diver-

sificato. 

Ne consegue lõesigenza di una proposta formativa che 

si caratterizzi per: 

- solidit¨ dellõimpianto culturale e dei princ³pi educa-

tivi fondamentali; 

- elevata capacità di interpretare i bisogni individuali 

degli studenti e di proporre percorsi personalizzati; 

- articolazione dellõofferta formativa in pi½ indirizzi, 

in modo da proporre le più ampie opportunità di scel-

ta.  

 

0.5. Rapporti interistituzionali  

e progetti di rete 

LõIstituto collabora con gli Enti Locali del proprio ter-

ritorio di riferimento per specifici progetti e più in ge-

nerale per la promozione del successo formativo dei 

giovani. 

Oltre a promuovere e valorizzare momenti informali 

di consultazione e collaborazione, lõIstituto ha stipu-

lato: 

- un protocollo dõintesa con lõamministrazione comu-

nale, il consorzio per la formazione professionale e le 

scuole medie, per lõattuazione di iniziative di preven-

zione della dispersione scolastica nel comune di Roz-

zano e per la costituzione di un Laboratorio Territo-

riale che integri e ottimizzi le risorse formative del-

lõambito territoriale di riferimento; 

- una convenzione che regola forme di collaborazione 

tra la sezione di istituto tecnico agrario e il Comune 

di Pieve Emanuele. 

Inoltre, lõIstituto mantiene attiva la collaborazione 

con altre istituzioni scolastiche con le seguenti moda-

lità: 

- partecipando a progetti di rete a livello regionale, 

quali òITA-netó (per attuare varie forme di collabora-

zione fra gli istituti tecnici agrari di Lombardia) e 

òScienza under 18ó (che promuove lo scambio di espe-

rienze e lõinnovazione nella didattica delle scienze); 

- tenendo rapporti continuativi di collaborazione con 

le scuole medie del territorio, per lõattuazione di ini-

ziative di raccordo, di informazione e di sensibilizza-

zione dei ragazzi e delle famiglie, per un migliore o-

rientamento alla scelta della scuola superiore e per la 

prevenzione dellõinsuccesso nel primo anno. 

 

 

1. PROGETTAZIONE EDUCATIVA 

 

1.1. Il ruolo educativo della scuola 

La scuola superiore accompagna il ragazzo in una 

complessa fase di sviluppo, che lo conduce alla costru-

zione della propria identit¨ di adulto. Lõadolescenza 

non deve essere considerata come crisi , come patolo-

gia, ma come momento chiave della crescita, in cui si 

manifestano allo stato embrionale i tratti distintivi 

della personalità adulta.  

Il compito degli educatori è quello di valorizzare le 

potenzialità positive del giovane, le sue attitudini e la 

sua creatività: compito, questo, reso assai arduo dalla 

presenza di condizionamenti e modelli sociali potenti, 

seducenti e pervasivi, capaci di sollecitare comporta-

menti acquiescenti e di produrre personalità facil-

mente condizionabili.   

In tale prospettiva, la funzione educativa (che la 

scuola condivide prima di tutto con la famiglia, e se-

condariamente con tutti coloro che istituzionalmente 

hanno rapporti significativi con gli studenti nella loro 

fase evolutiva) riveste un ruolo fondamentale per la 

strutturazione di unõidentit¨ personale solida e con-

sapevole. 

Lõeducazione non ha lo scopo di imporre al giovane un 

modello di personalità predeterminato; ha invece la 

funzione di svilupparne le potenzialità innate e di va-

lorizzare, nella loro irripetibile originalità, le specifi-

che scelte di adattamento allõambiente sociale che il 

soggetto compie nel corso del suo sviluppo adolescen-

ziale. 

In questo quadro, la funzione educativa si articola in 

alcuni aspetti fondamentali: 

- educazione della volontà:  mantenere e sviluppare 

adeguatamente la propria identità personale compor-

ta la capacità di passare da motivazioni al comporta-

mento determinate esclusivamente da fattori estrin-

seci a orientamenti radicati su motivazioni intrinse-

che; significa imparare ad essere padroni delle pro-

prie azioni, a saper gestire la propria libertà, a saper 

superare il fatto contingente per perseguire un pro-

prio autonomo fine; 

- educazione all'ascolto:  non solo dei coetanei e degli 

adulti, ma anche e soprattutto di sé, delle proprie esi-

genze, per individuare le proprie capacità e le proprie 

caratteristiche;  

- educazione al pensiero critico:  va sollecitata e svi-

luppata la capacità di vagliare le proposte, di control-

lare il proprio pensiero sottoponendolo a verifica, di 

sottoporre a critica le proprie categorie mentali, di ri-

conoscere e sfuggire il pregiudizio; 

- educazione alla libertà:  favorire il consapevole eser-

cizio della libertà e della responsabilità, disponibili 

oggi per l'adolescente in misura assai maggiore che in 

passato, significa sollecitare la riflessione sulla com-

patibilità dei propri spazi di libertà con quelli altrui, 

e sul fatto che la libertà è una conquista difficile, mai 

definitiva, che richiede un continuo processo di libe-

razione da condizionamenti interni ed esterni, da 

suggestioni e da manipolazioni;  

- educazione a saper gestire il conflitto:  il conflitto non 

è eludibile, ed è pertanto indispensabile aiutare i gio-

vani a saperlo riconoscere, accettare, elaborare e ge-

stire, con riguardo all'oggetto del conflitto e con ri-

spetto della persona con cui si contende; 

- educazione alla legalità:  perché si comprenda che 

senza norme rispettate da tutti nessuna vita di grup-

po è possibile; che le regole dell'agire sociale sono fun-
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zionali al raggiungimento degli scopi per cui ci si as-

socia; che l'ossequio alla legge non rende schiavi, ma 

consente l'effettivo esercizio della libertà.  

 

1.2. Il protagonismo dello studente 

LõIstituto riconosce nello studente una risorsa fonda-

mentale, la cui valorizzazione è indispensabile per il 

successo dellõazione formativa: non solo perché nella 

scuola il processo di apprendimento si sviluppa in u-

na dimensione sociale, che quindi necessita del consa-

pevole contributo di tutti; ma soprattutto perché lo 

studente, portando nella scuola i propri interessi cul-

turali, collabora con i docenti nel mantenere l'attività 

didattica più vicina ai bisogni e agli interessi dei gio-

vani. 

Il protagonismo dello studente si esprime anche nella 

consapevole assunzione di doveri e responsabilità. 

 

1.3. La responsabilità della famiglia 

La scuola riconosce il ruolo preminente della famiglia 

nel processo educativo ed è consapevole delle respon-

sabilità e delle difficoltà che i genitori incontrano nel-

lõesercitare quotidianamente il proprio ruolo in modo 

autorevole. 

Da tale consapevolezza derivano i seguenti princìpi di 

comportamento: 

- la disponibilità al dialogo e al confronto, perché il 

rapporto tra scuola e famiglia si sviluppi su basi sicu-

re, su valori e princìpi educativi comuni e condivisi; 

- la costante ricerca della collaborazione, perch® lõa-

zione educativa della scuola e della famiglia si sosten-

gano e si rinforzino vicendevolmente; 

- il sostegno alla funzione genitoriale, nei momenti di 

difficoltà e di crisi. 

 

1.4. L’esercizio della funzione docente 

Le finalità educative sopra descritte impegnano il do-

cente a perseguire: 

- la promozione del positivo inserimento nel gruppo, 

la cura delle relazioni fra i pari e della costruzione di 

un rapporto insegnante-alunno fondato sulla fiducia e 

sulla stima reciproca; 

- lo sforzo continuo di leggere e interpretare con at-

tenzione i comportamenti dei singoli studenti: per va-

lorizzarne le capacità e le attitudini, ma anche per co-

gliere eventuali segnali di più forte disagio e di ri-

schio; 

- lõattenzione alla persona, che si esprime in un atteg-

giamento di valorizzazione e di costante disponibilità 

al dialogo, al confronto, alla presa in carico dei biso-

gni e delle difficoltà individuali; 

- la responsabilizzazione: sia rispetto al proprio pro-

cesso di crescita e di apprendimento, sia rispetto al 

gruppo di appartenenza; questo processo non esclude 

lõirrogazione di sanzioni, purché siano razionali, pro-

porzionate, esplicitate e se possibile condivise;   

- lõadozione di metodologie didattiche non passiviz-

zanti, che attraverso l'analisi di casi e la soluzione di 

problemi rendano lo studente protagonista del suo 

processo di apprendimento e di crescita personale; 

- la collaborazione con le famiglie, allo scopo di adot-

tare strategie comuni, condivise e adeguate ai biso-

gni.   

1.5. Contratto formativo 

I docenti si impegnano a: 

- informare studenti e genitori, con tempestività e 

chiarezza, in merito ai piani di lavoro, ai livelli mini-

mi di conoscenze richiesti e ai parametri valutativi; 

- comunicare in modo regolare e tempestivo i risultati 

delle verifiche, attraverso il libretto personale 

(cartaceo o telematico) dello studente, e fornire perio-

dicamente il quadro complessivo delle valutazioni; 

- fornire aiuti e supporti in caso di difficoltà di ap-

prendimento, secondo tempi e modalità concordati 

nellõambito del consiglio di classe (corsi di recupero, 

interventi di sostegno, interventi curricolari, sportelli 

di materia e altre forme di intervento). 

Agli studenti  viene chiesto di impegnarsi a: 

- conoscere obiettivi e finalità del corso che frequenta-

no e gli elementi fondamentali dei piani di lavoro del-

le varie discipline; 

- conoscere e rispettare le disposizioni del regolamen-

to di Istituto; 

- rispettare i ruoli e le competenze specifiche di tutte 

le componenti della scuola (dirigente scolastico, do-

centi, personale amministrativo, tecnico, ausiliario). 

Ai genitori  viene chiesto di impegnarsi a: 

- conoscere ciò che la scuola offre e chiede; 

- collaborare con la scuola, specialmente sul piano e-

ducativo; 

- esprimere pareri e proposte volte al miglioramento 

della scuola. 

 

1.6. Le attività di orientamento 

La particolare delicatezza del momento di scelta della 

scuola superiore postula la necessità di azioni di in-

formazione e orientamento intese a: 

- assicurare alle famiglie e agli alunni delle classi ter-

ze medie la più ampia informazione sulle attività e 

sul piano dellõofferta formativa, in appositi incontri 

presso le sedi dellõIstituto e presso le scuole medie;   

- sostenere, nel corso del primo anno, la motivazione 

allo studio e il processo di ambientamento nella scuo-

la superiore, e ð ove si riveli necessario un cambia-

mento di indirizzo di studio ð assicurare allo studente 

e alla famiglia la dovuta assistenza nel processo di ri-

orientamento; 

- accogliere, nel corso del primo anno o allõinizio del 

terzo anno, gli studenti già iscritti ad altri Istituti che 

richiedano di essere accolti, di norma entro e non 

oltre il 30 novembre di ciascun anno scolastico, sulla 

base di un apposito protocollo di accoglienza, elabora-

to e approvato dal collegio dei docenti. 

Al termine del corso di studi, nelle classi quarte e 

quinte, lõIstituto assicura, anche con la collaborazione 

di enti formativi esterni convenzionati: 

- lõorientamento alla scelta della facolt¨ universitaria 

o del corso post-diploma; 

- le informazioni e gli strumenti operativi necessari 

per una proficua ricerca di lavoro (redazione del cur-

riculum vitae, gestione del colloquio di assunzione, 

informazione sugli enti pubblici e sui soggetti privati 

preposti a favorire lõincontro fra domanda e offerta di 

lavoro); 

- lõeducazione allõimprenditorialit¨; 

- lõattuazione di stages aziendali.   
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1.7. Gli studenti diversamente abili e gli 

Studenti con disturbi specifici di 

apprendimento  

LõIstituto considera lõinserimento degli alunni porta-

tori di disturbi dellõapprendimento, di disabilit¨ o di 

handicap come importante opportunità di formazione 

per tutti gli studenti, oltre che come occasione di cre-

scita professionale dei docenti.  

La quantità e le caratteristiche qualitative  dellõinse-

rimento sono definite nei piani educativi individualiz-

zati elaborati dai consigli di classe, dõintesa con le fa-

miglie interessate, in funzione delle risorse disponi-

bili e con lõobiettivo della massima integrazione possi-

bile. A tal fine, lõIstituto ricerca la collaborazione di 

altri enti di formazione specializzati per la realizza-

zione di progetti integrati, articolati in funzione dei 

bisogni specifici del singolo soggetto. 

Per gli allievi con diagnosi di dislessia e di disturbo 

specifico di apprendimento, lõIstituto mette a disposi-

zione tutti gli strumenti e gli ausili disponibili, e rece-

pisce le indicazioni contenute nella Direttiva Ministe-

riale prot. n. 4099/A/4 del 5 ottobre 2004 (òIniziative 

sulla dislessiaó) e nella Direttiva dellõUfficio Scolasti-

co Regionale per la Lombardia prot. n. 13987 del 3 

novembre 2004 (òDislessia e D.S.A.: strumenti com-

pensativi e misure dispensativeó). 

 

1.8. Gli studenti di nazionalità non italiana 

LõIstituto persegue il positivo inserimento nei corsi di 

studio degli alunni non italiani. A tal fine: 

- il collegio dei docenti ha elaborato uno specifico pro-

getto, che trova attuazione parziale o completa in re-

lazione alle risorse economiche e professionali dispo-

nibili, al numero, alla tipologia e alla lingua madre 

degli studenti inseriti; 

-  ha stipulato unõapposita convenzione con il Centro 

Territoriale per lõEducazione Permanente operante 

presso la S.M.S. òLuini-Falconeó di Rozzano, per la 

gestione integrata delle fasi di accoglienza, inseri-

mento e prima alfabetizzazione. 

 

 

 

2. PROGETTAZIONE CURRICOLARE 

 

2.1. Obiettivi didattici generali comuni 

Pur riconoscendo la specificità dei singoli indirizzi, in 

tutti i corsi di studio i docenti perseguono i seguenti 

obiettivi didattici comuni:   

- fornire una buona cultura generale e dare una visio-

ne organica dello svolgimento della civiltà; 

- guidare nella formazione della capacità espressiva in 

modo da abituare a comprendere ed utilizzare i lin-

guaggi specifici  delle discipline;  

- far acquisire una più ampia competenza comunicati-

va attraverso lo studio delle lingue comunitarie;  

- far acquisire conoscenze e abilità rivolte alla risolu-

zione di problemi;  

- sviluppare la capacità di utilizzare metodi, linguaggi, 

strumenti informatici;  

- sollecitare, attraverso lõesperienza di laboratorio, la 

valorizzazione delle intuizioni, la verifica in concreto 

delle conoscenze, lõautonomia di lavoro; 

- sviluppare capacità di analisi e di sintesi. 

 

2.2. Metodologie di intervento didattico 

Le metodologie didattiche sono individuate dai docen-

ti coerentemente con le esigenze dei singoli contesti 

di apprendimento (età degli studenti, caratteristiche 

dei gruppi di lavoro, obiettivi didattici da raggiunge-

re), avvalendosi liberamente dei sussidi didattici, dei 

laboratori, delle strumentazioni e degli spazi della 

scuola. 

Nellõeffettuare tali scelte i docenti si attengono ai se-

guenti criteri generali: 

- coinvolgimento dello studente, che per quanto possi-

bile deve sentirsi soggetto protagonista attivo del pro-

prio processo di apprendimento; 

- valorizzazione degli interessi culturali e delle espe-

rienze dello studente;  

- graduazione delle difficoltà in funzione della situa-

zione di partenza dello studente; 

- personalizzazione dei percorsi di apprendimento e 

del rapporto studente/docente. 

 

2.3. Criteri di verifica e valutazione 

La valutazione didattica, parte fondamentale del pro-

cesso di insegnamento/apprendimento, consente di 

verificare il livello e la qualit¨ dellõapprendimento, lo 

scarto tra risultati attesi e risultati conseguiti e di in-

traprendere strategie per il miglioramento del proces-

so di insegnamento. 

Concorrono alla valutazione due specie di elementi: 

- le conoscenze, competenze e capacità dello studente; 

- il comportamento dello studente in senso lato. 

Le conoscenze, le competenze e le capacità sono accer-

tate attraverso prove di verifica di vario genere ed in 

base ai seguenti parametri valutativi : 

- conoscenza dei contenuti disciplinari; 

- competenze linguistiche; 

- competenze applicative; 

- capacità di cogliere i dati essenziali; 

- capacità di rielaborare autonomamente dati e cono-

scenze; 

- capacità di rielaborazione critica. 

Per la valutazione dellõimpegno sono considerati i se-

guenti elementi: 

- attenzione, interesse, partecipazione, costanza e 

continuità nello studio; 

- volontà e determinazione nel raggiungimento degli 

obiettivi; 

- puntualità e rispetto degli impegni. 

Il collegio dei docenti, previo esame della materia con 

gli studenti in una commissione paritetica apposita-

mente istituita, ha deliberato le norme e i criteri per 

la valutazione intermedia e finale, per lõassegnazione 

e il recupero dei debiti formativi, per lõattribuzione 

del credito scolastico e la valutazione dei crediti for-

mativi. Norme e criteri sono riportati nel regolamen-

to di istituto. 

La valutazione, con rilascio della pagella scolastica, 

ha cadenza quadrimestrale; nel corso del singolo qua-

drimestre, lõinformazione sullõandamento didattico 

dellõalunno ¯ assicurata riportando gli esiti delle sin-

gole prove di verifica sul libretto personale (cartaceo 

o telematico) dello studente. 
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Il processo di valutazione si ispira ai seguenti princì-

pi di comportamento: 

- responsabilizzazione dello studente; 

- trasparenza della valutazione; 

- tempestività della comunicazione degli esiti delle 

prove. 

A fine anno scolastico, il consiglio di classe procede 

allo scrutinio finale e delibera lõammissione alla clas-

se successiva, se lo studente ha conseguito una vota-

zione di almeno 6/10 in tutte le discipline. 

Qualora ciò non si verifichi, ma il numero delle insuf-

ficienze sia limitato e le carenze riscontrate non gra-

vi, il consiglio di classe procede al rinvio della formu-

lazione del giudizio finale sullo studente e gli at-

tribuisce il òdebito formativoó nelle materie in cui si 

riscontrano carenze. 

Ai sensi del Decreto Ministeriale 3 ottobre 2007, n. 

80, tali debiti formativi dovranno essere obbligato-

riamente recuperati prima dellõinizio delle lezioni del-

lõanno scolastico successivo, superando apposite prove 

di verifica.  

Per quanto riguarda i crediti formativi, essi sono te-

nuti nella dovuta considerazione ai fini della valuta-

zione dello studente e dellõattribuzione del credito 

scolastico quando sono formalmente documentati e se 

le esperienze extrascolastiche risultano congruenti 

con gli obiettivi formativi ed educativi propri dellõin-

dirizzo di studio frequentato.  

Il credito scolastico, a partire dalla classe terza, è as-

segnato in sede di scrutinio finale in base alla media 

dei voti, nel rispetto dei parametri stabiliti dal rego-

lamento ministeriale e dei criteri stabiliti dal collegio 

dei docenti (assiduità della frequenza scolastica, inte-

resse e impegno nella partecipazione al dialogo edu-

cativo, partecipazione alle attività complementari e 

integrative, presenza di eventuali crediti formativi). 

Nei casi in cui il profitto è insoddisfacente, il consiglio 

di classe delibera idonee iniziative di recupero e so-

stegno in orario curricolare. A tal fine, il Collegio dei 

Docenti ha deliberato che al recupero in itinere ven-

gano specificamente dedicate almeno due settimane 

di lezione, in cui lõattivit¨ didattica potr¨ essere gesti-

ta per gruppi di livello omogeneo anziché per classi, 

in modo da realizzare contemporaneamente interven-

ti di recupero e proposte didattiche per il potenzia-

mento e la valorizzazione delle eccellenze.  

Compatibilmente con le disponibilità di fondi e di per-

sonale docente, vengono organizzati corsi o òsportelli 

di materiaó in orario pomeridiano, nonché corsi estivi 

destinati agli alunni cui sono stati assegnati debiti 

formativi nello scrutinio finale. I corsi di recupero de-

vono essere obbligatoriamente frequentati dagli stu-

denti interessati, a meno che i genitori dichiarino per 

iscritto che intendono provvedere in proprio e sotto la 

loro responsabilità.  

 

 

 

 

 

 

 

 

3. OBBLIGO DI ISTRUZIONE – 

PROGETTAZIONE CURRICOLARE NEL  

BIENNIO 

 

3.1. Il quadro normativo 

Lõarticolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, ha portato a dieci anni la durata dellõi-

struzione obbligatoria. Questa è finalizzata a consen-

tire il conseguimento di un titolo di studio di scuola 

secondaria superiore o di una qualifica professionale 

di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno 

di et¨. Lõarticolo di legge sopra richiamato ha trovato 

attuazione nel Decreto Minsteriale del 22 agosto 2007 

e nel documento tecnico allegato al decreto stesso. 

 

3.2. Le “competenze-chiave per la cittadinanza 

attiva” 

Senza introdurre modifiche nei piani di studio dei di-

versi corsi di studio, il documento tecnico allegato al 

Decreto del 22 agosto 2007 mira alla òequivalenza 

formativa di tutti i percorsió, impegnando tutte le 

scuole secondarie a orientare la propria azione forma-

tiva al conseguimento: 

a) delle seguenti òcompetenze-chiaveó di cittadinanza, 

individuate, in coerenza con le indicazioni dellõUnione 

Europea, quali requisiti fondamentali per lõapprendi-

mento permanente e per la cittadinanza attiva: 

- imparare ad imparare; 

- progettare; 

- comunicare; 

- collaborare e partecipare; 

- agire in modo autonomo e responsabile; 

- risolvere problemi; 

- individuare collegamenti e relazioni; 

- acquisire ed interpretare lõinformazione; 

b) delle òcompetenze di base a conclusione dellõobbligo 

di istruzioneó relative agli òassió culturali: 

- dei linguaggi; 

- matematico; 

- scientifico-tecnologico; 

- storico-sociale. 

 

3.3. La progettazione formativa per il  

conseguimento delle competenze   

alla luce della nuova normativa, il collegio dei docenti 

ha provveduto a designare unõapposita commissione 

di studio, e contestualmente i consigli delle classi pri-

me sono stati sollecitati a redigere la loro program-

mazione annuale definendo i propri obiettivi in rela-

zione alle competenze di base da acquisire al termine 

dellõistruzione obbligatoria. Da questa prima speri-

mentazione e dallõelaborazione del gruppo di lavoro ¯ 

scaturita la seguente progettazione formativa. 
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3.3.1. Mappa dei traguardi prefigurati 

al termine dell’obbligo di istruzione 

Si individuano, raggrupate in ambiti, le competenze 

chiave che dovrebbero essere acquisite dagli studenti 

al termine dei dieci anni dellõistruzione obbligatoria: 

 

AMBITI COMPETENZE 

1. Costruzione del sé 
1. Imparare ad imparare  

2. Progettare 

2. Relazione con gli 

altri 

3. Comunicare  

4. Collaborare e 

partecipare  

5. Agire in modo autonomo 

e responsabile 

3. Rapporto con la 

realtà naturale e 

sociale 

6. Risolvere problemi  

7. Individuare 

collegamenti e relazioni  

8. Acquisire e interpreta re 

lõinformazione 

 

3.3.2. Tavole di progettazione 

Si riportano qui di seguito gli elaborati del gruppo di 

lavoro recepiti nel presente piano dellõofferta formati-

va.                      
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Ambito1: costruzione del sé 

 

competenze di base abilità/capacità da sviluppare attività/contenuti 

metodologia 

di intervento e 

discipline coinvolte 

modalità di verifica 

e valutazione 

1-   Imparare ad imparare 

 

. organizza il proprio 

apprendimento, individuando, 

scegliendo ed utilizzando varie fonti 

e varie modalità di informazione    

                                   

 . definisce le proprie strategie e il 

proprio metodo di lavoro e di studio 

in funzione dei tempi e del proprio 

stile cognitivo 

 

. sviluppa la capacità di 

autovalutazione 

 

Nello specifico il discente dovrà 

giungere anche a: 
- costruire lôautostima, accettando i propri 

limiti e valorizzando le proprie 

potenzialità   

- riconoscere lôimportanza di tutte le 

discipline nella formazione culturale 

dellôindividuo  

- riconoscere che lõistruzione e la 

cultura sono basilari per la 

formazione del diritto di 

cittadinanza, inteso come capacità 

del singolo di contribuire a processi 

di sviluppo collettivo  

- dimostrare costanza e continuità 

nel rendimento e nella 

partecipazione allõattivit¨ scolastica 

- dimostrare autonomia e 

responsabilit¨ nellõapprendimento 

 

 

Per acquisire un proprio metodo 

di studio e di lavoro, il discente 

dovrà essere in grado di: 

- ascoltare e comprendere chi 

parla, mantenendo costante 

lõattenzione 

- organizzare il proprio lavoro in 

modo efficace 

- trasferire da una disciplina 

allõaltra il metodo di lavoro 

- iniziare a prendere appunti in 

maniera essenziale ed essere in 

grado di rielaborarli in modo 

sempre più autonomo; 

- utilizzare strumenti diversi di 

supporto allõapprendimento 

- prevedere e gestire i tempi per 

il lavoro scolastico ed essere 

puntuale nel rispondere alle 

consegne 

- leggere e comprendere un 

semplice testo proveniente da 

fonti diverse 

- estrapolare concetti 

fondamentali, parole chiave da 

un testo 

- utilizzare un libro di testo 

 

 

 

 

 

- Organizzazione e cura del proprio materiale didattico in 

ordine 

- Ascolto e comprensione di comunicazioni/ conversazioni 

in L1/L2 reperendo informazioni relative al messaggio 

- Lettura e comprensione di brani di natura e fonti diverse 

(lettura guidata del testo, individuazione parole-chiave, 

schematizzazione) 

- Elaborazione di appunti personali 

- Utilizzo/elaborazione di mappe concettuali e schemi di 

sintesi degli argomenti trattati 

- Esercitazioni guidate sulla comprensione di concetti e 

parole chiave 

- Consegna guidata 

- Svolgimento di un compito assegnato e consegna nei 

tempi previsti 

- Partecipazione attiva e riflessiva (metacognitiva) ai 

processi di insegnamento/apprendimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. si rammenta che con L1 si indica la prima lingua 

(italiano) e con L2 la seconda lingua (inglese o francese o 

tedesco é. 

 

Metodologia di intervento 

- lezione frontale 

- lezione partecipata 

- attività di gruppo  

- attività di laboratorio  

- sondaggi  

- abituare gli studenti a 

riflettere sulle proprie 

prestazioni scolastiche in base 

ai criteri di valutazione 

esplicitati 

- invitare gli studenti a 

partecipare al dialogo 

educativo in modo attivo e 

riflessivo 

 

 

 

 

Discipline coinvolte: 

Sono coinvolte tutte le 

discipline 

-Osservazione sistematica 

-Controllo del materiale 

didattico 

- Controllo dello 

svolgimento corretto del 

lavoro assegnato a casa 

secondo le consegne e i 

tempi stabiliti 

- Regolarit¨ nellõaffrontare 

i diversi compiti 

- Verifiche formative scritte 

e orali 
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Ambito1: costruzione del sé 

 

competenze di base abilità/capacità da sviluppare attività/contenuti 

metodologia 

di intervento e 

discipline coinvolte 

modalità di verifica 

e valutazione 

2  Progettare 

 

Elaborare progetti realistici, 

utilizzando le conoscenze apprese, 

valutando vincoli, definendo le 

strategie, individuando le priorità e 

verificando i risultati 

 

- Individuare i mezzi per realizzare 

un progetto 

- Distinguere le fasi di un progetto 

- Acquisire il metodo sperimentale e 

estenderlo a tutti gli ambiti 

disciplinari 

 

 

 

 

 

 

- Svolgere compiti sempre più 

complessi e articolati nel tempo 

- Utilizzare fonti informative di 

varia provenienza 

- Pianificare il lavoro settimanale e 

gestirlo in modo efficace 

- Attuare un percorso personale di 

recupero di insufficienze/carenze 

- Effettuare lavori a piccoli gruppi su 

tematiche assegnate 

Metodologia di intervento 

- lezione frontale e partecipata 

- lavoro a gruppi 

- introdurre lõapproccio sperimentale 

nei vari ambiti disciplinari 

- favorire la gestione del lavoro dando 

indicazioni e suggerimenti pratici, 

calendarizzare lavoro e verifiche 

 

Discipline coinvolte 

Sono coinvolte tutte le discipline (data 

la fase di sperimentazione) 

- Controllo della puntualità e 

delle consegne nello svolgimento 

e esecuzione dei compiti 

- Colloquio orale 

- Verifica scritta 

- Presentazione/ esposizione di 

piccoli progetti 
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Ambito 2: relazione con gli altri 

 

competenze di base 
abilità/capacità da 

sviluppare 
attività/contenuti 

metodologia 

di intervento e 

discipline coinvolte 

modalità di verifica 

e valutazione 

3.1.  Comunicare in lingua 

italiana 

- comprendere messaggi di 

genere diverso (quotidiano, 

letterario, tecnico, scientifico) e 

di complessità diversa, 

trasmessi utilizzando linguaggi 

diversi (verbale, matematico, 

scientifico, simbolico, ecc.) me-

diante diversi supporti (cartacei, 

informatici e multimediali); 

- rappresentare eventi, 

fenomeni, principi, concetti, 

norme, procedure, 

atteggiamenti, stati dõanimo, 

emozioni, ecc. utilizzando lin-

guaggi diversi (verbale, 

matematico, scientifico, 

simbolico, ecc.) e diverse 

conoscenze disciplinari, median-

te diversi supporti (cartacei, in-

formatici e multimediali) 

- imparare ad ascoltare ed 

osservare (ai fini 

dellõapprendimento) 

affinando il lavoro sensoriale 

 

- far corrispondere a un 

comando verbale una 

risposta coerente 

 

- riconoscere i diversi registri 

linguistici 

- riconoscere linguaggi e 

finalità dei principali media 

- riconoscere le idee 

fondamentali di testi sia 

semplici sia complessi su 

argomenti concreti o astratti 

- riconoscere i diversi 

linguaggi disciplinari 

- comunicare ad altri idee e 

dati in diverse forme parlate 

o scritte, organizzando 

lõinformazione 

- usare in modo consapevole i 

simboli per tradurre 

concetti 

- usare un lessico appropriato 

alla situazione comunicativa 

in generale 

- usare in modo corretto il 

linguaggio specifico di ogni 

disciplina 

- usare diversi strumenti di 

lavoro (libri di testo, 

vocabolari, computer,ecc.) al 

fine di rendere più efficace la 

comunicazione 

-Descrivere oralmente un immagine, un 

paesaggio, la sequenza di un film percependo 

suoni, sensazioni olfattive e uditive là dove 

possibile. 

 

-Eseguire correttamente esercizi fisici o semplici 

operazioni manuali basandosi su indicazione orali 

dellõinsegnante. 

-Lettura e ascolto comparati di brevi testi con 

registri linguistici diversi. 

-Analisi critica di gestualità e di icone  di diverso 

registro 

-Analisi comparata di diversi media. 

-Individuazione delle parole chiave e  dei concetti 

nei diversi testi  e costruzione guidata di mappe 

concettuali. 

-Costruzione di un vocabolario personale per 

singola disciplina. 

-Formulare testi scritti e orali con destinatario, 

registro, fine comunicativo e contenuto 

prestabiliti. 

-Sottoporre ad analisi simboli  di qualsiasi tipo e 

loro concettualizzazione verbale e, viceversa, 

sottoporre concetti da tradurre in simboli. 

-Simulare situazioni comunicative diverse 

verificando le proprietà lessicali delle risposte 

-Riconoscere il termine specifico in un contesto 

dato, definirlo e ricollocarlo in un contesto 

prodotto autonomamente 

-Individuare dei temi/esercizi di ricerca eseguibili 

solo con lõuso di strumenti diversi di lavoro 

-lezione frontale e partecipata 

 

-lavori a gruppi 

 

-favorire lo stile della ricerca e della  

sperimentazione 

 

-accordarsi sulle modalità di lavoro  

e sugli  strumenti più funzionali ai 

risultati prefissati 

 

-organizzare il lavoro didattico  

curando una equa distribuzione dei 

carichi di lavoro e verificare 

puntualmente i risultati 

 

-proporre diversi strumenti di 

comunicazione,evidenziarne i diversi 

codici linguistici anche in base al 

contesto 

 

 

Discipline coinvolte 

 

Sono coinvolte tutte le discipline 

-Colloquio orale 

 

-Verifica scritta 

 

-Attività pratiche 

 

-Presentazione ed esposizione di 

piccoli progetti 

 

- Lavori di gruppo valutati  

- Ascolto di brevi brani o dialoghi e 

relativi esercizi di verifica della 

comprensione 
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Ambito 2:  relazione con gli altri 

 

competenze di 

base 
abilità/capacità da sviluppare attività/contenuti 

metodologia 

di intervento e 

discipline coinvolte 

modalità di verifica 

e valutazione 

3.2.  Comunicare 

nelle   ingue 

traniere 

(inglese)  

Sviluppo delle cinque abilità secondo quanto descritto dal Quadro 

Comune Europeo di Riferimento (CEF) per le lingue straniere per i livelli 

A2 / B1.1. Per una descrizione dei livelli si consulti il seguente sito:  

http://www.pubblica.istruzione.it/argomenti/portfolio/allegati/griglia_pel.

pdf 

Per maggiori informazioni e aggiornamenti si rimanda al sito del 

Consiglio dõEuropa:  

http://www.coe.int/t/dg4/linguistic/default_en.asp 

Attività e contenuti secondo quanto previsto 

dagli esami riconosciuti dagli enti certificatori 

europei per i livelli A2/B1.1.  

In particolare per la lingua inglese si fa 

riferimento agli esami Cambridge ESOL. Per 

una descrizione dettagliata si consulti il sito 

ufficiale di University of Cambridge 

ESOL/Examinations : 

http://www.cambridgeesol.it/europe/cef.shtm 

 Modalità di 

verifica/valutazione e 

certificazione previste 

dalle corrispondenti  

certificazioni (per la 

lingua inglese: 

Università di 

Cambridge ESOL) 

4.  Collaborare e 

partecipare 

 

interagire in 

gruppo, compren-

dendo i diversi 

punti di vista, valo-

rizzando le proprie 

e le altrui capacità, 

gestendo la 

conflittualità, 

contribuendo 

allõapprendimento 

comune ed alla 

realizzazione delle 

attività collettive, 

nel riconoscimento 

dei diritti 

fondamentali degli 

altri 

 

- comprendere il punto di vista altrui 

 

 

 

 

 

- riconoscere se stesso e lõaltro come soggetto dotato di identità unica e 

preziosa 

- riconoscere le differenze come risorsa  

 

 

 

 

- lavorare e collaborare con altri in modo produttivo, critico e non 

conformistico, valorizzando le proprie ed altrui competenze 

 

- riconoscere gli apporti di ciascuno nel lavoro comune senza 

discriminazioni 

- riconoscere gli ostacoli e le situazioni di disagio che possono impedire la 

partecipazione di tutti alle attività, e collaborare per rimuoverli 

- riconoscere le difficoltà dei compagni più deboli e farsene carico, al fine 

di favorire il successo formativo e scolastico di tutta la comunità classe 

- conoscere e valorizzare la propria e le altre culture accogliendone la 

diversità ed educandosi al confronto 

- dimostrare abilità di interazione e intermediazione per la lingua 

straniera 

-Dato un argomento di discussione scrivere in 

modo anonimo il proprio parere. Scambiare gli 

scritti invitando gli studenti a interpretarne il 

contenuto rispondendo a domande. 

 

 

-Proporre attivit¨ legate allõintercultura 

-Proporre una ricerca di gruppo a ògruppi 

eterogeneió invitando ad accordarsi sulla 

divisione del lavoro in base alle propensioni 

personali, producendo un contratto reciproco 

 

-Ad ogni lavoro di gruppo ultimato, produrre 

scheda di valutazione del singolo e di gruppo 

 

-Sollecitare ed accogliere il contributo di 

ciascuno nelle attività quotidiane di lavoro, 

sottolineando come i risultati si ottengono 

òsoloó con il contributo di tutti 

Metodologia di 

intervento 

 

-lezione partecipata 

 

-attività di gruppo 

 

-sperimentazione e ricerca 

 

-brain storming 

 

-partecipazione al dialogo 

educativo in modo attivo e 

riflessivo 

 

-proposta di esperienze che 

favoriscano il benessere 

comune e il raggiungimento 

dei risultati grazie 

allõapporto di tutti 

 

Discipline coinvolte 

Sono coinvolte tutte le 

discipline 

-presentazione di lavori 

di gruppo 

 

  

http://www.pubblica.istruzione.it/argomenti/portfolio/allegati/griglia_pel.pdf
http://www.pubblica.istruzione.it/argomenti/portfolio/allegati/griglia_pel.pdf
http://www.coe.int/t/dg4/linguistic/default_en.asp
http://www.cambridgeesol.it/europe/cef.shtm
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Ambito 2: relazione con gli altri 

 

competenze di 

base 
abilità/capacità da sviluppare attività/contenuti 

metodologia 

di intervento e 

discipline coinvolte 

modalità di verifica 

e valutazione 

5.  Agire in modo 

autonomo e 

responsabile 

sapersi inserire in 

modo attivo e con-

sapevole nella vita 

sociale e far valere 

al suo interno i 

propri diritti e 

bisogni 

riconoscendo al con-

tempo quelli altrui, 

le opportunità 

comuni, i limiti, le 

regole e le respon-

sabilità 

- partecipare in modo consapevole alla vita scolastica sia a livello di 

classe sia a livello di Istituto 

 

 

 

- agire allõinterno di un sistema di regole condivise 

 

 

 

 

 

- interagire con i coetanei e con gli adulti in maniera responsabile e 

costruttiva 

 

 

 

 

 

 

 

- partecipare alla vita scolastica rispettando spazi e beni comuni 

 

 

 

- saper far valere i propri diritti a livello individuale e istituzionale 

 

 

 

 

            

- invitare gli alunni a candidarsi 

responsabilmente alle varie forme di 

rappresentanza e/o partecipazione nelle varie 

attività di Istituto 

 

- stimolare la riflessione sullõimportanza delle 

regole presenti allõinterno di ogni comunit¨ e 

di come queste vengano rispettate se 

maturate in un contesto chiaro e di 

codecisione  

  

- simulare o mostrare situazioni di conflitto o 

polemica sterile valutandone risultati concreti 

per il gruppo e per i singoli; evidenziare quindi 

come sia più piacevole e più facile raggiungere 

gli obiettivi utilizzando processi di 

collaborazione e di competizione in positivo 

 

- svolgere le attività didattiche utilizzando gli 

spazi e le attrezzature sperimentando la loro 

destinazione dõuso e riconoscendo la necessit¨ 

della fruibilità di tutti 

 

- analizzare uno o più casi pubblicati su riviste 

del settore o di informazione che evidenzino 

lõintervento della giurisprudenza nazionale e 

internazionale (nel suo iter) a garanzia  dei 

diritti individuali 

Metodologia di 

intervento 

 

-lezione partecipata 

 

-attività di gruppo 

 

-sperimentazione e ricerca 

 

-partecipazione al dialogo 

educativo in modo attivo e 

riflessivo 

 

- attribuzione di ruoli e 

compiti specifici, collegati ad 

attività determinate ed 

attribuiti a turno a ciascun 

componente del gruppo 

 

Discipline coinvolte 

 

Sono coinvolte tutte le 

discipline 

 Osservazione 

sistematica e 

registrazione su 

apposite griglie dei 

comportamenti 

osservati 
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Ambito 3: rapporti con la realtà naturale e sociale 

 

 

competenze di base abilità/capacità da sviluppare attività/contenuti 

metodologia 

di intervento e 

discipline coinvolte 

modalità di verifica 

e valutazione 

6.  Risolvere problemi 

affrontare situazioni problemati-

che costruendo e verificando ipo-

tesi, individuando le risorse ade-

guate, raccogliendo e valutando i 

dati, proponendo soluzioni, 

utilizzando, secondo il tipo di 

problema, contenuti e metodi 

delle diverse discipline 

Per affrontare situazioni problematiche e saper contribuire a 

risolverle  il discente dovrà : 

 formalizzare un problema anche attraverso semplici modelli ( anche 

matematici )  

 valutare la strategia risolutiva più efficace 

 prevedere ed interpretare i risultati 

 ricondurre un singolo problema ad una classe di 

problemi 

 adoperare i metodi, i linguaggi e gli strumenti 

informatici introdotti 

 elaborare e interpretare dati quantitativi usando 

tecniche di tipo matematico 

 riconoscere le regole della logica e del corretto ragionare 

 dedurre da proprietà vere altre proprietà vere 

 sistemare in sequenza ordinata i passi che conducono 

alla soluzione di un problema  

 ripercorrere la sequenza logica utilizzata nella 

risoluzione di un problema  

 individuare il percorso necessario per ottenere una 

dimostrazione o una strurrura argomentativa 

 sfruttare conoscenze acquisite in vari ambiti per la 

risoluzione di un problema 

 motivare coerentemente ogni conclusione 

 comprendere unõindagine di tipo scientifico    

    (OCSE PISA scienze) 

 interpretare dati e conclusioni scientifiche (OCSE PISA 

scienze) 

 

 

 

 

 

 

A fronte di una proposta di lavoro (attività di ricerca 

su temi assegnati o problema aperto o meno), il 

discente sarà chiamato a : 

- scegliere, adattare, utilizzare schematizzazioni 

anche matematiche (formule, grafici, figure 

geometriche, ecc.) di situazioni e fenomeni ma-

tematici e non (fenomeni delle scienze sperimentali, 

economici, demografici, dei giochi sia di strategia 

che di sorte ecc.) . 
In ambito linguistico,utilizzare e produrre schemi 

e scalette adatti a diverse tipologie testuali e 

inversamente, costruire schemi partendo da testi 

( sintesi schematica dei contenuti e 

rappresentazione grafica dei legami logici del 

periodo) . 

° produrre una soluzione del problema attraverso 

una opportuna concatenazione delle azioni 

necessarie (formalizzazioni)          

° ricorrere ai mezzi tecnologici disponibili per 

esplorare i documenti o i pacchetti applicativi atti 

ad affrontare il lavoro assegnato  

° valutare l'efficacia di tali mezzi nei processi 

risolutivi che producono e/o lõattendibilit¨ delle fonti  

° esplicitare, nel caso in cui si affronti un problema, 

le proprie aspettative in termini di possibilità di 

trovare una soluzione , individuando alcuni 

elementi di controllo da tenere sistematicamente 

presenti nel corso del processo risolutivo per 

comprendere se si progredisce verso la soluzione (ad 

es. gli ordini di grandezza delle soluzioni attese, le 

conoscenze e i metodi matematici ritenuti utili per 

la risoluzione, le somiglianze e differenze con 

problemi analoghi, i tempi) 

In ambito linguistico, ad es. conoscenza della regola 

e applicazione della stessa come procedura di 

verifica della coerenza e coesione logica di un testo ) 

Riconoscimento  di somiglianze e differenze con 

strutture linguistiche analoghe . 

Metodologia di 

intervento  

- problem solving 

- lezione partecipata 

- attività di laboratorio 

- lezione frontale               

- ricerca individuale        

- metodo induttivo               

- lavoro di gruppo 

- discussione guidata       

- riflessione parlata            

- laboratorio di 

Matematica 
- esercitazioni in 

classe guidate e non 

 

Discipline coinvolte  

 

Sono coinvolte tutte le 

discipline 

° osservazione 

sistematica 

° controllo dello 

svolgimento corretto 

del lavoro assegnato  

(rispetto dei tempi e 

aderenza alle richieste) 

° relazioni inerenti ad 

attività di laboratorio e 

ricerca 

° verifiche formative/ 

sommative  scritte e 

orali   
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Ambito 3: rapporti con la realtà naturale e sociale 

 

competenze di base abilità/capacità da sviluppare attività/contenuti metodologia 

di intervento e 

discipline coinvolte 

modalità di verifica 

e valutazione 

7.  Individuare collegamenti e 

relazioni 

 

individuare e rappresentare, ela-

borando argomentazioni coerenti, 

collegamenti e relazioni tra feno-

meni, eventi e concetti diversi, 

anche appartenenti a diversi 

ambiti disciplinari, e lontani 

nello spazio e nel tempo, 

cogliendone la natura sistemica, 

individuando analogie e 

differenze, coerenze e incoerenze, 

cause ed effetti e la loro natura 

probabilistica 

Per possedere strumenti che permettano loro di affrontare la 

complessità del vivere nella società globale del nostro tempo, i 

discenti dovranno : 

 

 ricondurre un singolo problema ad una classe di problemi 

 applicare le regole della logica e del corretto ragionare 

 sfruttare conoscenze acquisite in vari ambiti per la 

risoluzione di un problema 

 riflettere sulla forma di un testo e valutarla (OCSE PISA 

italiano) 

 descrivere, spiegare e prevedere fenomeni scientifici 

(OCSE PISA scienze) 

 interpretare dati e conclusioni scientifiche (OCSE PISA 

scienze) 

 produrre congetture e sostenerle con ragionamenti 

coerenti e pertinenti 

 verificare una congettura in casi particolari, con la 

consapevolezza della distinzione tra verifica e 

dimostrazione 

 confutare congetture prodotte, anche mediante il ricorso a 

controesempi 

 in semplici casi, costruire catene deduttive per 

dimostrare teoremi, congetture e punti di vista propri o 

altrui (abilità argomentative) 

 

 

 

 

 

 

Nellõattivit¨ di ricerca e/o risoluzione di un 

problema, il discente dovrà : 

- formulare domande e comprendere i 

corrispondenti tipi di risposta 

- generalizzare i risultati 

- decodificare e interpretare in maniera 

consapevole le diverse rappresentazioni di 

una situazione 

- strutturare la situazione  che deve essere 

modellizzata 

- tradurre òla realt¨ó in strutture anche 

matematiche  

- interpretare modelli e risultati matematici 

in termini di òrealt¨ó  

- raccogliere informazioni e dati,  analizzarli e 

produrre delle congetture 

Metodologia di 

intervento  

-problem solving 

- lezione partecipata 

- attività di laboratorio 

- lezione frontale               

- ricerca individuale        - 

metodo induttivo               

- lavoro di gruppo 

- discussione guidata       - 

riflessione parlata            - 

laboratorio di Matematica 
- esercitazioni in classe 

guidate e non 

 

Discipline coinvolte  

 

Sono coinvolte tutte le 

discipline 

° osservazione 

sistematica 

° controllo dello 

svolgimento corretto 

del lavoro assegnato  

(rispetto dei tempi e 

aderenza alle richieste) 

° verifiche formative/ 

sommative scritte e 

orali   
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Ambito 3: rapporti con la realtà naturale e sociale 

 

competenze di base abilità/capacità da sviluppare attività/contenuti 

metodologia 

di intervento e 

discipline coinvolte 

modalità di verifica 

e valutazione 

8.  Acquisire ed interpretare 

lõinformazione 

 

acquisire ed interpretare critica-

mente lõinformazione ricevuta nei 

diversi ambiti ed attraverso di-

versi strumenti comunicativi, va-

lutandone lõattendibilit¨ e 

lõutilit¨, distinguendo fatti e 

opinioni 

Oggi molti giovani sono destinatari passivi di una massa 

enorme di messaggi, perché forse sprovvisti di strumenti per 

valutarli ed è pertanto necessario che siano in grado di : 

- individuare informazioni ((OCSE PISA scienze e italiano) 

- individuare gli aspetti fondamentali di una situazione 

- rilevare la problematicità di una situazione 

- sviluppare unõinterpretazione (OCSE PISA italiano) 

- individuare strategie e metodologie di approccio alle diverse 

situazioni, che siano adeguate e pertinenti 

- ricorrere alle proprie cognizioni per operare riflessioni 

- elaborare soluzioni personali 
- accostarsi in modo critico e razionale ai messaggi e alle informazioni 

ricevute (anche e soprattutto dei media) 

- cogliere la logica di un messaggio in relazione alla fonte    

- usare, in varie situazioni, i linguaggi simbolico, formale e 

tecnico 

- collegare opportunamente ragionamenti e concetti attraverso 

i necessari nessi logici  

                          

Nelle attività di ricerca e/o risoluzione di un 

problema, il discente sarà chiamato a : 

- formulare domande e comprendere i 

corrispondenti tipi di risposta 

- creare catene di ragionamenti di diverso tipo 

e valutarne la validità 

- decodificare e interpretare in maniera 

consapevole le diverse rappresentazioni di 

una situazione 

- affrontare enunciati e termini sempre più 

complessi e un linguaggio simbolico o 

formale a cui non è abituato 

- tradurre in linguaggio naturale il linguaggio 

simbolico/formale 

- usare sussidi e strumenti in contesti, 

situazioni e modi diversi da quelli nei quali 

sono solitamente introdotti e usati 

- valutare i limiti di tali sussidi e strumenti 

- riconoscere, interpretare e usare 

propriamente locuzioni della lingua con 

valenza logica  (uso corretto dei connettivi)      

Metodologia di 

intervento  

- problem solving 

- lezione partecipata 

- attività di laboratorio 

- lezione frontale               

- ricerca individuale        - 

metodo induttivo               

- lavoro di gruppo 

- discussione guidata       - 

riflessione parlata            - 

laboratorio di Matematica 

 

Discipline coinvolte  

 

Sono coinvolte tutte le 

discipline 

° osservazione 

sistematica 

° controllo dello 

svolgimento corretto 

del lavoro assegnato  

(rispetto dei tempi e 

aderenza alle richieste) 

° verifiche formative/ 

sommative scritte e 

orali   

 



Istituto di Istruzione Superiore  telefono: 0257500115 

“ITALO CALVINO”    fax: 0257500163 

via Guido Rossa – 20089 ROZZANO  MI    
 

e-mail: info@istitutocalvino.it     Codice Fiscale: 97270410158 

internet: www.istitutocalvino.it     Codice S.I.M.P.I.: MIIS01900L 

  

 

Piano dell’Offerta Formativa  - testo adottato il  6 luglio 2009 – pagina 17 di 27 

 

 

 

ISO 9001 

Reg.-Nr. 73 100 1526  

 

 
  

 

4. OBIETTIVI SPECIFICI E CURRICOLI DEI 

SINGOLI CORSI DI STUDIO 

 

4.1. Istituto Tecnico Agrario  

(sezione di Noverasco di Opera) 

 

LõIstituto Tecnico Agrario si trova alle porte di Mila-

no, a Noverasco, frazione del comune di Opera. È in-

serito in un buon contesto produttivo agroalimentare, 

allõinterno del Parco Agricolo Sud Milano, nel quale 

la produzione viene orientata verso indirizzi ecocom-

patibili. Il contesto territoriale e la spinta dei nuovi 

bisogni dei consumatori hanno determinato profondi 

cambiamenti nella produzione: lõistruzione agraria si 

è pertanto aperta dai settori tradizionali a quelli del-

la salvaguardia dellõambiente, della promozione della 

qualità e dello studio del territorio. 

 

3.1.1. Caratteristiche del corso di studi 

LõIstituto Tecnico Agrario di Noverasco propone allõu-

tenza sia il progetto òCerere Unitarioó, sia il tradizio-

nale indirizzo agrario generale. Entrambe rispondono  

alle esigenze della produzione e della società e mira-

no a formare diplomati che possano affrontare con co-

noscenze, competenze e abilità adeguate sia il mondo 

del lavoro nel vasto e complesso settore agroalimen-

tare e ambientale sia gli studi universitari. 

Il corso di studi è strutturato per dare allo studente 

una buona cultura di base, adeguate competenze lin-

guistiche, abilità informatiche e capacità logico-inter-

pretative ð che consentano un continuo autoaggiorna-

mento ð e conoscenze specifiche dei principi fonda-

mentali e delle tecniche di produzione vegetale, ani-

male e di trasformazione agroindustriale.  

 

3.1.2. Il profilo professionale 

          del diplomato I.T.Ag. 

Il diplomato dellõIstituto Agrario dovrà avere cono-

scenze, competenze e capacità che gli consentano di: 

- gestire aziende agrarie o collaborare alla loro condu-

zione; 

- assistere, sotto lõaspetto tecnico, economico-contabi-

le e fitoiatrico, aziende agrarie e organizzazioni asso-

ciative nellõambito della produzione, conservazione, 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti a-

gricoli; 

- gestire strutture di trasformazione del settore agro-

alimentare  o  collaborare alla loro gestione; 

- prestare assistenza nella realizzazione di opere di 

miglioramento e di trasformazione delle realtà ter-

ritoriali; 

- conoscere e utilizzare le tematiche economico-esti-

mative riguardanti i fondi rustici per essere in grado 

di interpretare e attuare progettazioni aziendali, an-

che in funzione dellõassetto territoriale, dal punto di 

vista ecologico e della difesa dellõambiente; 

- interpretare ed istruire pratiche relative a regola-

menti dellõUnione Europea e leggi regionali, afferenti 

alle tematiche ambientali e alla difesa del territorio; 

- essere di utile supporto alle imprese che si occupano 

di servizi di smaltimento rifiuti e di impiego agrono-

mico dei liquami zootecnici; 

- progettare e salvaguardare il verde urbano, con par-

ticolare attenzione alla difesa fitoiatrica ed al ridotto 

impatto ambientale; 

- fornire adeguate indicazioni sugli indirizzi e sulle 

scelte relative alla zootecnia, alle modalità di alleva-

mento, con particolare riguardo alla sicurezza della 

filiera agroalimentare; 

- prestare attività di tecnico intermedio nellõorganiz-

zazione dei servizi sia privati che pubblici; 

- controllare i  processi produttivi di trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agro-alimentari nel-

lõambito della certificazione della qualità nella filiera. 

Il diploma consente lõaccesso a qualsiasi facolt¨ uni-

versitaria e ai corsi post-diploma o I.F.T.S. attinenti 

al settore; per lõesercizio della libera professione, lõat-

tuale ordinamento professionale dellõOrdine dei Periti 

Agrari prevede un tirocinio biennale con esame di 

stato finale. 

 

4.1.3. Organizzazione didattica 

Il corso si sviluppa in un quinquennio suddiviso, dal 

punto di vista didattico e formativo, in un biennio ini-

ziale (durante il quale, salvaguardando la specificità 

dellõindirizzo,  vengono perseguiti gli obiettivi asse-

gnati al biennio dõobbligo dalle Linee-guida contenute 

nel documento ministeriale del 27 dicembre 2007) ed 

un triennio professionalizzante. Il triennio òCerereó 

prevede tre indirizzi: agro-industriale, floro-vivaistico 

e agro-ambientale. La scelta dellõindirizzo viene effet-

tuata dallo studente nel terzo anno, allõatto dellõiscri-

zione alla classe quarta. 

Più in dettaglio, nella classe quarta del progetto òCe-

rereó, accanto alle discipline umanistiche, scientifiche 

e tecniche di base,  tre ore alla settimana sono dedi-

cate allõapprofondimento, operato attraverso le aree 

modulari, delle discipline tecniche caratterizzanti i 

tre indirizzi; la classe quinta prevede, oltre alla 

continuazione per quattro ore settimanali delle aree 

modulari, lõinserimento di unõarea di progetto per tre 

ore alla settimana, che consente sia un concreto 

approccio interdisciplinare sia la simulazione di una 

concreta attività professionale. 

Ad integrazione dello studio teorico delle discipline 

tecniche di base e di indirizzo, oltre alla normale atti-

vità in laboratorio e nellõazienda dellõIstituto, viene 

organizzato un programma articolato di visite azien-

dali e uscite didattiche. 

 

4.1.4. Area di progetto 

Lõarea di progetto costituisce un valido strumento di-

dattico per imparare ad assolvere un compito com-

plesso, verificabile e finalizzato. 

Essa si propone di: 

- sviluppare le capacità di analisi e di confronto criti-

co fra diverse ipotesi di soluzione di un  problema; 

- abituare lo studente a formulare giudizi in relazione 

a situazioni definite e ad esaminare dati non sempre 

coerenti; 
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- far acquisire una visione tecnico-economica delle fa-

si progettuali, e strumenti di valutazione critica per 

pervenire a delle scelte motivate. 

Il progetto viene sviluppato in quinta, in ore currico-

lari lungo lõintero anno scolastico. 

Obiettivo del progetto è quello di far confrontare lo 

studente con un problema reale (avvalendosi anche 

dellõintervento di esperti del settore), stimolando la 

ricerca autonoma delle soluzioni e applicando con vi-

sione multidisciplinare le nozioni apprese.  

La scelta del percorso progettuale è definita dal con-

siglio di classe in sede di programmazione iniziale; in 

sede di scrutinio finale se ne valutano i risultati, evi-

denziando lõimpegno e gli apporti dei singoli allievi. 

 

 

 

 

 

4.1.5. Le materie e gli orari del corso sperimentale “Cerere Unitario” 

 

Materie Ore settimanali 

classi I II III IV V 

Religione o attività alternativa  1 1 1 1 1 

Lingua e Lettere Italiane  5 5 3 3 3 

Storia  2 2 2 2 2 

Lingua straniera (inglese)  3 3 2 2 2 

Educazione Fisica  2 2 2 2 2 

Elementi di Diritto ed Economia  2 2    

Matematica ed Informatica  5 5 3 3 2 

Fisica e Laboratorio  3 3    

Chimica e Laboratorio  4 4    

Chimica Agraria con esercitazioni e Tecniche Agroalimentari    4 2 3 

Scienze della Terr a e Biologia  3 3    

Biologia applicata    3 3 4 

Tecnica di produzione vegetale ed elementi di meccanizzazione    5 6  

Tecnica di produzione animale    2 2 4 

Tecniche di gestione, valutazione ed elementi di legislazione    4 3 5 

Disegno e cartografia  3 3    

Topografia ed elementi di costruzioni    3 3  

Area modulare     3 4 

Area di progetto      3 

Ore totali del piano di studi ministeriale 33 33 34 35 35 

Modifiche apportate dal collegio dei docenti (nel rispetto del monte ore complessivo 

quinquennale stabilito dal piano di studi ministeriale)      (*) 

Esercitazioni di azienda agraria  +2 +2    

Chimica Agraria con esercitazioni e Tecniche Agroalimentari    -1 +1  

Biologia applicata    +1  -1 

Tecnica di produzione vegetale ed elementi di meccanizzazione     -2 +2 

Tecnica di produzione animale     +1 -1 

Ore totali del piano di studi dellõIstituto 35 35 34 35 35 

 

(*) Le modifiche al piano di studi introdotte dal collegio docenti rispondono alle seguenti esigenze: 

- introdurre nel biennio momenti di apprendimento attraverso la pratica aziendale, utili anche per il rinforzo 

della motivazione; 

- razionalizzare e armonizzare lo svolgimento dei programmi delle discipline tecnico-scientifiche; 

- assicurare la presenza, nel piano di studi del quinto anno, della Tecnica di produzione vegetale. 
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4.1.6. Le materie e gli orari del corso di ordinamento (indirizzo agrario generale) 

 

Materie Ore settimanali 

classi I II III IV V 

Religione o attività alternativa  1 1 1 1 1 

Lingua e L ettere Italiane  5 5 3 3 3 

Storia  ed Educazione civica  2 2 2 2 2 

Geografia  2 2    

Scienze Naturali  2 3 3   

Patologia Vegetale     2  

Entomologia Agraria      2 

Matematica  5 4 3   

Fisica   2 3   

Lingua Straniera (i nglese) 3 3    

Agronomia e C oltivazioni    4 3 3 

Economia Rurale     3  

Estimo  Rurale ed Elementi di Diritto A grario      5 

Contabilità Rurale    2 2  

Zootecnica   2 2 2 

Chimica Generale, Inorganica e Organica   2 3   

Chimica Agraria     3  

Industrie Agrarie      3 

Meccanica Agraria     2 2 

Elementi di Costruzioni Rurali  e Disegno relativo      4 

Elementi di Topografia e Disegno  relativo     3  

Disegno 2 2    

Educazione Fisica  2 2 2 2 2 

Esercitazioni di scienze naturali, patologia veg., entomologia  1 1 1 1 1 

Esercitazioni di economia, estimo, contabilità     2 2 

Esercitazioni di zootecnica    1 1 1 

Esercitazioni di chimica , chimica agraria e industrie agrarie    2 2 2 

Esercitazioni di meccanica agraria e topografia     3 3 

Azienda agraria  6 6 5 3 2 

Ore totali del piano di studi ministeriale 31 35 37 40 40 

Modifiche apportate dal collegio dei docenti (con compensazioni del monte ore 

complessivo quinquennale effettuate nei limiti fissati dal D.M. 13/6/2006, n. 47)       

Lingua straniera (inglese)    +2 +2 +2 

Matematica     +2  

Chimica generale   +1 -1   

Scienze Naturali   -1    

Zootecnia   -1   

Chimica agraria     -1  

Agronomia e Coltivazioni     -1  

Economia rurale     -1  

Topografia e disegno     -1  

Estimo Rurale ed Elementi di Diritto Agrario      -1 

Meccanica Agraria      -1 

Ore totali del piano di studi dellõIstituto 31 35 37 40 40 

 

Lõorario giornaliero delle lezioni si sviluppa dalle ore 8.15 (ingresso degli studenti) alle ore 14.00, con intervalli 

dopo la seconda e dopo la quarta ora. Nel triennio sono previsti rientri pomeridiani. 
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4.2. Istituto Tecnico Commerciale 

(sezione di Rozzano) 

 

4.2.1. Caratteristiche del corso di studi 

LõIstituto Tecnico Commerciale ha impostato il piano 

di studi secondo lõordinamento òI.G.E.A.ó (indirizzo 

giuridico-economico-aziendale) che ha introdotto una 

revisione dei curricoli tradizionali per meglio rispon-

dere alla complessità della società attuale e quindi 

per formare diplomati che possano affrontare con co-

noscenze, competenze e abilità adeguate sia il mondo 

del lavoro sia la prosecuzione degli studi. 

Per formare questa figura professionale più attuale di 

òragioniere e perito commercialeó, il quinquennio ¯ 

stato strutturato in modo da allinearsi alle indicazio-

ni espresse dalle istituzioni scolastiche, dal mondo 

scientifico e dal sistema produttivo, che sono concordi 

nel richiedere allo studente: 

- conoscenze aggiornate del quadro normativo genera-

le e in particolare di quello relativo alla gestione a-

ziendale sotto il profilo civilistico-fiscale; 

- lõutilizzo delle tecniche contabili come strumenti di 

previsione, controllo e guida per una più efficace con-

duzione aziendale;  

- lo sviluppo di abilit¨ nellõutilizzazione dello stru-

mento informatico per rispondere alla trasformazione 

dellõorganizzazione aziendale, che ormai sistematica-

mente ricorre a procedure automatizzate per il trat-

tamento delle informazioni; 

- la formazione di una buona cultura di base e lo svi-

luppo di competenze linguistiche per competere ed 

interagire nello scenario europeo. 

 

4.2.2. Il profilo del diplomato I.G.E.A. 

Alla fine del corso di studi il diplomato nellõindirizzo 

giuridico-economico-aziendale è caratterizzato da una 

consistente cultura generale accompagnata da buone 

capacità linguistico-espressive. In particolare, al ter-

mine del corso di studi lo studente ha acquisito cono-

scenze professionali ampie e sistematiche dei processi 

tecnico-giuridici che caratterizzano la gestione azien-

dale e sviluppato capacità logico-interpretative che 

gli permettono di operare anche per la soluzione di 

problemi specifici. 

Le prospettive offerte dal diploma di ragioniere ri-

guardano principalmente il settore commerciale e 

bancario, con inserimento lavorativo nei diversi setto-

ri dellõimpresa (contabilit¨, budgeting, gestione di 

magazzino, commercializzazione del prodotto, gestio-

ne del personale). Nelle piccole imprese commerciali, 

industriali e dei servizi, il diplomato ragioniere e pe-

rito commerciale intrattiene rapporti di tipo ammini-

strativo con le banche, i clienti, i fornitori, gli enti fi-

scali e previdenziali.     

In alternativa allõinserimento lavorativo, il diploma 

consente lõaccesso a qualsiasi facolt¨ universitaria e 

permette la frequenza di corsi post-diploma per ac-

quisire professionalità specifiche. 

 

4.2.3. Le materie e gli orari 

 

Materie Ore settimanali 

classi I II III IV V 

Religione o attività alternativa  1 1 1 1 1 

Italiano  5 5 3 3 3 

Storia  2 2 2 2 2 

Prima lingua straniera (inglese)  3 3 3 3 3 

Matematica e laboratorio  5 5 4 4 3 

Scienza della Materia e laboratorio  4 4    

Scienze della Natura  3 3    

Diritto ed Economia  2 2    

Educazione Fisica  2 2 2 2 2 

Seconda lingua straniera (inglese, francese o tedesco)  4 4 3 3 3 

Economia Aziendale  2 2 7 10 9 

Trattamento testi e dati  3 3    

Geografia economica   3 2 3 

Diritto    3 3 3 

Economia polit ica   3 2  

Scienza delle Finanze      3 

Ore totali 36 36 34 35 35 

 

Lõorario giornaliero delle lezioni si sviluppa dalle ore 8.05 (ingresso degli studenti) alle ore 13.50, con un inter-

vallo dopo la terza ora. 

 

 

4.2.4. Organizzazione didattica 

Il corso si sviluppa in un quinquennio anche se, per 

rispondere agli orientamenti pedagogici più attuali, si 

distingue, dal punto di vista didattico e formativo, il 

biennio iniziale dal triennio. 
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Per promuovere il successo formativo e la personaliz-

zazione dellõintervento didattico, sono attivati forme e 

percorsi di: 

- flessibilità didattica , con adozione di metodologie fi-

nalizzate allõaccrescimento delle competenze profes-

sionali specifiche;  

- sperimentazione di progetti mirati e il più possibile 

individualizzati , per favorire il successo scolastico; 

- percorsi integrati di formazione , per sviluppare le 

abilità di tipo operativo. 

 

4.2.5. Obiettivi didattici del biennio  

Nel biennio iniziale, salvaguardando la specificità 

dellõindirizzo,  vengono perseguiti gli obiettivi asse-

gnati al biennio dõobbligo dalle Linee-guida contenute 

nel documento ministeriale del 27 dicembre 2007. 

 

4.2.6. Obiettivi didattici del triennio 

Il triennio conclusivo si caratterizza per l'attenzione 

alla formazione di una figura professionale polivalen-

te, nella quale una solida cultura di base, buone capa-

cità linguistico-espressive e logico-interpretative si 

coniughino con conoscenze, competenze e capacità 

collegate alla comprensione dei processi della gestio-

ne aziendale, esaminati sotto l'aspetto economico, 

giuridico, contabile ed organizzativo. Il piano di studi 

è strutturato in modo da consentire il raggiungimen-

to di una preparazione culturale idonea sia a frequen-

tare corsi post-diploma, sia ad accedere ad una fa-

coltà universitaria. 

 

Obiettivi comportamentali  

- partecipare alla vita scolastica e imparare ad agire 

nel rispetto della legalità; 

- acquisire consapevolezza dei propri diritti e dei pro-

pri doveri; 

- affrontare i cambiamenti aggiornandosi e ristruttu-

rando in maniera autonoma le proprie conoscenze; 

- partecipare al lavoro organizzato individuale o di 

gruppo accettando ed esercitando il coordinamento. 

Obiettivi didattici  

- analizzare situazioni e rappresentarle con modelli 

funzionali ai problemi da risolvere; 

- ricercare ed elaborare i dati per ottenere le informa-

zioni necessarie allõassunzione di decisioni; 

- riconoscere e analizzare i processi e i flussi docu-

mentali che caratterizzano la gestione aziendale; 

- utilizzare metodi, strumenti e tecniche contabili ed 

extracontabili per rilevare fenomeni aziendali; 

- redigere ed interpretare i documenti aziendali più 

significativi; 

- interpretare la dimensione giuridica ed economica 

dei fenomeni aziendali; 

- applicare la normativa civilistica e fiscale a situazio-

ni concrete; 

- utilizzare le tecnologie informatiche; 

- utilizzare le lingue straniere per comunicare effica-

cemente sia in situazioni quotidiane sia in contesti a-

ziendali. 

 

4.2.7. Area di progetto 

Lõarea di progetto costituisce un importante momento 

di approfondimento e di valorizzazione delle attitudini 

dello studente nel triennio. 

Progetto è qualsiasi attività intenzionale e pianificata, 

diretta a raggiungere un risultato definibile, valido in 

sé e verificabile, attraverso una serie di azioni e di at-

tività specifiche.  

Lõintroduzione dellõapprendimento per progetti rispon-

de a finalità culturali in sintonia con le abilità richie-

ste dalla società attuale: 

- risolvere compiti complessi attraverso decisioni con-

cordate e finalizzate al raggiungimento di un risultato 

efficace e verificabile; 

- abituarsi a muoversi in modo autonomo ed attivo, 

anticipando le dinamiche, piuttosto che subirle. 

Lo sviluppo del progetto si svolge prevalentemente in 

ore curricolari, che possono essere dedicate a questa 

attivit¨ nella misura massima del 15% dellõintero 

monte-ore annuale. 

Obiettivo primario è quello di stimolare la ricerca e 

lõiniziativa autonoma, utilizzando le nozioni apprese 

teoricamente, ampliandole ed adattandole alla realtà. 

Nello svolgimento di questa attività ci si avvale spes-

so anche della competenza di esperti, delle imprese 

operanti sul territorio e del supporto degli enti locali. 

Le esperienze positive degli scorsi anni nel campo del 

franchising, del marketing e della globalizzazione, 

stimolano ad un miglioramento progressivo e ad un 

impegno dei docenti  per fare  assumere a questõarea 

la valenza di una vera e propria opzione professionale 

che costituisce un valore aggiunto al diploma. 

 

4.2.8. Corso serale 

Il corso serale (funzionante secondo il modello orga-

nizzativo del progetto ministeriale òSIRIOó) ¯ stato 

autorizzato a partire dallõa.s. 2004/05. Si rivolge agli 

adulti che intendono riprendere e completare gli stu-

di a suo tempo interrotti, oppure conseguire un altro 

diploma di scuola superiore. 

Oltre a presentare un orario ridotto rispetto al corso 

diurno, il progetto òSIRIOó prevede il riconoscimento 

dei crediti formativi o professionali posseduti da cia-

scuno studente e la creazione di percorsi formativi 

flessibili e personalizzati. 

In questõottica, sono state attivate le sole classi di 

triennio, previo esame di idoneità dei candidati alla 

classe terza o superiore, da tenersi nel mese di set-

tembre di ogni anno.  

Lõesame di idoneit¨ ¯ preceduto da un corso di prepa-

razione gratuito organizzato dalla scuola.  

Al termine del corso di studi, lo studente sostiene 

come alunno interno lõesame di stato per il consegui-

mento del diploma, valido a tutti gli effetti di legge. 
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4.2.9. Le materie e gli orari del corso serale “SIRIO” 

 

Materie Ore settimanali 

classi I II III IV V 

Religione o attività alternativa  1 1 1 1 1 

Italiano  4 4 3 3 3 

Scienze storico-sociali  3 3    

Storia    2 2 2 

Lin gua inglese 3 3 3 3 3 

Matematica  4 4 3 3 3 

Scienze integrate 3 3    

Economia Aziendale  2 2 8 9 9 

Seconda lingua straniera (francese o tedesco)  4 4    

Trattamento testi e dati  2 2    

Diritto    3 3 2 

Economia politica    3 2 3 

Ore totali 26 26 26 26 26 

 

Lõorario giornaliero delle lezioni si sviluppa dalle ore 18.30 (ingresso degli studenti) alle ore 23.00. 

  

 

 

 

 

4.3. Liceo Scientifico: corso di ordinamento 

(sezioni di Rozzano e Noverasco di Opera) 

e corso sperimentale P.N.I. (sezione di Rozzano)  

 

4.3.1. Caratteristiche del corso di studi 

La specificità del Liceo consiste nel configurarsi come 

un corso di studi in cui le diverse discipline tendono a 

completarsi reciprocamente e a fondersi, con il preci-

so fine di formare lõintelligenza e dare impulso al pen-

siero. 

Lõattivit¨ didattica non potr¨ prescindere, data la va-

stit¨ dei campi dõindagine, dallõelaborazione di propo-

ste volte, da una parte, ad evitare lõimposizione di u-

na quantità di informazioni, tanto ingente quanto po-

co elaborata (che genererebbe un sentimento di rifiu-

to), dallõaltra a formare la capacit¨ di seguire nuovi 

sviluppi dei discorsi affrontati, sulla base delle cono-

scenze precedentemente acquisite, e di risolvere pro-

blemi scaturiti da queste. 

In sintesi, il Liceo tende a favorire la formazione di u-

na cultura che vada oltre la semplice erudizione e si 

propone di far acquisire allo studente una formazione 

culturale solida e polivalente e la padronanza di un 

metodo di studio e di ricerca che gli consenta di af-

frontare con successo gli studi universitari di tutti gli 

indirizzi, o percorsi di formazione professionale post-

diploma.  

 

4.3.2. Il profilo del diplomato del Liceo  

          Scientifico 

Alla fine del corso di studi il diplomato del Liceo 

Scientifico possiede una solida cultura generale, uni-

ta a buone capacità logico-espressive. 

È potenzialmente in grado di affrontare qualsiasi cor-

so di studi universitario o di inserirsi proficuamente 

nel mondo del lavoro con la possibilità di apprendere 

rapidamente cognizioni relative allõambito specifico 

cui si rivolgerà. 

 

4.3.3. Organizzazione didattica 

Il corso si sviluppa in un quinquennio suddiviso, dal 

punto di vista didattico e formativo, in un biennio ini-

ziale (durante il quale, salvaguardando la specificità 

dellõindirizzo liceale,  vengono perseguiti gli obiettivi 

assegnati al biennio dõobbligo dalle Linee-guida con-

tenute nel documento ministeriale del 27 dicembre 

2007) ed un triennio. 

Il Liceo, sulla base delle richieste avanzate dai geni-

tori, propone due possibilità: un curricolo tradizionale  

e uno con sperimentazione di matematica e fisica se-

condo il Piano Nazionale dell'Informatica (P.N.I.).  

Per la realizzazione degli obiettivi generali del Liceo 

e di quelli particolari relativi alle singole discipline, i 

docenti collaborano: 

- alla formulazione di risposte didattiche e culturali 

coerenti con le esperienze dellõutenza e le proposte 

del territorio (a tale scopo il Liceo può contare su spe-

cifiche figure di riferimento); 

- alla formazione di commissioni per affrontare i di-

versi problemi posti dal òfareó scuola; 

- allõampliamento e allõapprofondimento dellõofferta 

culturale e formativa. 

 

4.3.4. Obiettivi  

Il Liceo intende promuovere la formazione di indivi-

dui capaci di: 

- operare scelte autonome; 

- assumere precise responsabilità; 

- rispettare se stessi, gli altri e l'ambiente; 

- affrontare con serenità l'attività scolastica in tutti i 

suoi aspetti. 

Obiettivi formativi e didattici specifici: bien nio. 

Il biennio si pone obiettivi il cui raggiungimento è 

propedeutico alla frequenza del triennio. 
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Sul piano didattico, perciò, viene favorita l'acquisizio-

ne di tutte le strumentalità di base: 

- leggere e decodificare messaggi espressi nei codici di 

riferimento più comunemente utilizzati nella scuola e 

fuori; 

- esprimersi oralmente e per iscritto; 

- acquisire i fondamenti della matematica; 

- esprimersi in una lingua straniera; 

- utilizzare strumenti grafici; 

- gestire la propria corporeità; 

- acquisire la capacità di organizzare la propria atti-

vità nel tempo. 

Obiettivi formativi e didattici specifici: trien nio.  

Coerentemente con le finalità, in ordine alla forma-

zione di abilità intellettive, il Liceo intende sviluppa-

re le seguenti competenze e abilità: 

- interpretare messaggi espressi con diversi codici 

(verbali, matematici, grafici, ecc.); 

- analizzare e sintetizzare; 

- porsi correttamente (e proficuamente) in relazione 

con diverse situazioni conoscitive; 

- elaborare sintesi personali a carattere interdiscipli-

nare; 

- acquisire specifiche competenze in ordine alla comu-

nicazione e allõespressione in base a diversi codici 

(verbale, grafico, matematico, informatico ecc.); 

- acquisire le nozioni fondamentali relative alle varie 

materie di studio; 

- conoscere gli elementi fondanti il nostro patrimonio 

culturale. 

 

4.3.5. Recupero, verifica, valutazione 

In aggiunta al paragrafo sulla valutazione contenuto 

nella parte comune del presente piano dellõofferta for-

mativa, si ritiene opportuno precisare quali abilità e 

strumentalità costituiranno oggetto di verifica e valu-

tazione nei corsi del Liceo, nel rispetto dei criteri e 

dei parametri deliberati dal collegio docenti: 

- conoscenza dei contenuti: memorizzazione e com-

prensione; 

- capacità di analisi e sintesi: analisi di un problema e 

applicazione delle conoscenze acquisite per risolverlo; 

- capacità di operare collegamenti; 

- capacità di rielaborazione critica; 

- capacità espositiva e proprietà di linguaggio. 

Per quanto riguarda le attività di recupero si riman-

da ai piani educativi di materia e ai princìpi generali 

del presente Piano dellõofferta formativa. 

La maggior parte dei docenti del Liceo privilegia il re-

cupero curricolare in itinere , a meno che le lacune ri-

scontrate siano definibili con precisione, tanto da po-

ter ipotizzare la loro riduzione attraverso interventi 

mirati chiaramente programmabili su tempi brevi 

(corso I.D.E.I.). In numerose discipline viene comun-

que offerta agli studenti che lo desiderano lõopportu-

nit¨ di uno sportello òhelpó in orario extracurriculare 

per approfondimenti, esercitazioni o chiarimenti. 

 

 

4.3.6. Le materie e gli orari 

 

Materie Ore settimanali 

classi I II III IV V 

Religione o attività alternativa  1 1 1 1 1 

Lingua e Lettere Italiane  4 4 4 3 4 

Lingua e Lettere Latine  4 5 4 4 3 

Lingua e Letteratura Straniera (inglese)  3 4 3 3 4 

Storia  3 2 2 2 3 

Geografia  2     

Filosofia    2 3 3 

Scienze Naturali, Chimica e Geografia   2 3 3 2 

Fisica    2 3 3 

Matematica  5 4 3 3 3 

Disegno 1 3 2 2 2 

Educazione Fisica  2 2 2 2 2 

Ore totali del corso di ordinamento 25 27 28 29 30 

Matematica (ore aggiuntive P.N.I.)   1 2 2 2 

Fisica (ore aggiuntive P.N.I.)  3 3 1   

Ore totali  del corso con sperimentazione P.N.I. 28 31 31 31 32 

 

Presso il Liceo di Rozzano, le lezioni si svolgono dal lunedì al sabato, con ingresso alle ore 8.05 e uscita tra le 

12.20 e le 15.00, secondo lõorario giornaliero della classe; le lezioni del Liceo di Noverasco hanno invece inizio al-

le ore 8.20 (ingresso alunni alle ore 8.15). 

Le classi prime, sia sperimentali che di ordinamento, rispettano un orario articolato su cinque giorni la settima-

na, dal lunedì al venerdì. 
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5. PROGETTAZIONE EXTRACURRICOLARE 

 

5.1. Generalità 

Le attività extracurricolari sono proposte agli studen-

ti allo scopo di 

- integrare la formazione scolastica con attività fina-

lizzate alla prevenzione dei comportamenti a rischio 

caratteristici dellõet¨ adolescenziale; 

- offrire allo studente opportunità di consolidamento 

della propria formazione e di ampliamento del pro-

prio orizzonte culturale, con riferimento ad attività 

formative e aree disciplinari non previste dal normale 

corso di studi; 

- preparare lo studente a sostenere gli esami previsti 

per il conseguimento delle certificazioni comprovanti 

la conoscenza delle lingue straniere.  

Le attività extracurricolari si svolgono al mattino, 

quando il collegio dei docenti e i consigli di classe ri-

conoscono la necessità di inserirle nella propria pro-

grammazione didattica ed educativa; si svolgono in-

vece in orario pomeridiano quando hanno carattere 

opzionale e rivestono funzioni di sviluppo e arricchi-

mento culturale, o quando sono istituite per valoriz-

zare le attitudini e gli interessi degli studenti. Queste 

ultime attività richiedono, di norma, un rientro po-

meridiano ciascuna. 

Salvo motivate eccezioni, le attività integrative ed ex-

tracurricolari sono sospese dal 1° maggio in avanti. 

Per la partecipazione alle attività extracurricolari po-

meridiane facoltative è richiesta la partecipazione al-

la copertura dei costi, nella misura stabilita dal consi-

glio di istituto. 

  

5.2. Lingue comunitarie 

Si svolgono i seguenti corsi: 

a) lingua inglese: lõallineamento degli studenti ai 

livelli previsti per il superamento del Key English 

Test ¯ di norma assicurato nellõambito della didattica 

curricolare; la preparazione al Preliminary English 

Test (studenti del triennio) ¯ assicurata con lõausilio 

di un apposito corso integrativo pomeridiano; 

b) lingua francese: corsi pomeridiani di preparazione 

al conseguimento della certificazione òDELFó; 

c) lingua spagnola: è prevista la possibilità di attiva-

re (a condizione che vi siano almeno 15 alunni inte-

ressati) un corso pomeridiano per assicurare agli stu-

denti delle nuove classi prime, che hanno seguito lõin-

segnamento di questa lingua alle scuole medie, la 

possibilità di proseguirne lo studio. 

 

5.3. Teatro 

Lõattivit¨ ¯ a libera adesione e impegna un pomerig-

gio alla settimana. 

Sono attivi un gruppo di base e un gruppo avanzato; 

lõattività si conclude, di norma, con uno spettacolo 

scritto e interpretato dagli studenti. 

Le attività di animazione teatrale e di educazione 

musicale (di cui al successivo paragrafo 5.4) benefi-

ciano nel triennio 2009-2012 del finanziamento della 

Fondazione CARIPLO, nellõambito del progetto 

òLAIVó. 

 

5.4. Educazione musicale e Coro d’Istituto 

In collaborazione con la Scuola Civica di Musica e con 

la Fondazione Rudh di Rozzano, si svolgono i seguen-

ti interventi: 

- educazione allõascolto e allõinterpretazione del lin-

guaggio musicale (lõintervento si svolge nellõambito 

dellõorario curricolare ed ¯ rivolto a tutte le classi i 

cui consigli ne facciano richiesta); 

- coro dõistituto (lõattivit¨ ¯ accessibile a tutti gli stu-

denti che ne facciano richiesta; il coro è diretto dal M° 

Francesco Girardi della Scuola Civica di Rozzano e 

tiene una sessione pomeridiana di prove ogni setti-

mana; lõattivit¨ si conclude ogni anno con un concer-

to). 

 

5.5. Educazione alla salute e alla sicurezza 

Nellõintento di promuovere il benessere psicofisico de-

gli studenti, lõIstituto, in collaborazione con lõA.S.L. e 

compatibilmente con i vincoli di bilancio di questõulti-

ma, promuove una serie di attività, inserite nellõora-

rio mattutino delle lezioni e rivolte a tutti gli studenti 

delle fasce di età interessate: 

- la presenza a scuola (una volta ogni due settimane) 

dello psicologo (sportello di ascolto), in collaborazione 

con lõA.S.L; ai colloqui lo studente accede liberamen-

te, su prenotazione e nella massima riservatezza; 

- la prosecuzione dellõattivit¨ dello sportello per la 

prevenzione dei disturbi alimentari, iniziata nel cor-

rente anno in collaborazione con lõA.S.L.; 

- lõazione di prevenzione della dipendenza  da sostanze 

(stupefacenti, alcol, tabacco); lõintervento ¯ attuato 

nelle classi prime, in orario curricolare; a livello spe-

rimentale, si prevede anche lõattuazione di forme di 

prevenzione secondo il modello della peer education; 

- lõeducazione allõaffettivit¨ (previo consenso dei geni-

tori allo svolgimento dellõintervento, che ¯ previsto 

nelle classi seconde, nellõambito del normale orario di 

lezione);   

Per quanto riguarda la promozione della cultura del-

la sicurezza, lõIstituto: 

- informa gli studenti sulle norme e i comportamenti 

da rispettare per la salvaguardia della sicurezza nel-

lõambiente scolastico; 

- svolge esercitazioni di simulazione di situazioni di 

emergenza; 

- svolge attivit¨ di educazione stradale nellõambito 

dellõeducazione civica e organizza (a fine anno scola-

stico, dopo il termine delle lezioni) corsi gratuiti di 

preparazione al conseguimento del òpatentinoó per la 

guida del ciclomotore.  

 

5.6. Stages in azienda 

È offerta a tutti gli studenti delle classi quarte la pos-

sibilità di sperimentarsi in un contesto lavorativo, ef-

fettuando uno stage aziendale nei mesi estivi, dopo la 

fine dellõanno scolastico. 
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In questa attività gli studenti usufruiscono, oltre che 

della collaborazione di un tutor interno allõazienda, 

del supporto di un docente dellõIstituto, che segue 

lõandamento dello stage contattando regolarmente lo 

studente tirocinante ed effettuando visite presso lõa-

zienda ospitante. 

 

5.7. Stages presso associazioni di volontariato 

In collaborazione con il Comune di Rozzano e con le 

realtà associative del territorio, agli studenti delle 

classi quarte è offerta la possibilità di effettuare uno 

stage presso unõassociazione di volontariato presente 

sul territorio; lõadesione allo stage è preceduta da un 

singolo intervento di formazione e sensibilizzazione 

che si svolge in orario curricolare presso la scuola. 

 

5.8. Attività sportive 

A completamento e integrazione dellõattivit¨ didatti-

ca di Educazione Fisica, i docenti organizzano an-

nualmente, parte in orario scolastico e parte in orario 

extrascolastico, tornei interni di giochi di squadra e 

gare di atletica, che a fine anno si concludono con un 

confronto fra le diverse sezioni dellõIstituto. 

Compatibilmente con il numero delle adesioni, nel-

lõintento di favorire la conoscenza degli ambienti na-

turali, vengono organizzate uscite di trekking (per gli 

studenti del biennio).  

 

5.9. Laboratorio di arti visive “Elisabetta 

Baudino” 

Presso la sede associata di Noverasco di Opera è atti-

vo il laboratorio di arti visive òElisabetta Baudinoó. 

Aperto al territorio grazie alla collaborazione con la 

Unitre di Opera, offre agli studenti la possibilità di 

frequentare corsi gratuiti di disegno e discipline pit-

toriche; consente inoltre di sperimentare le tecniche 

di incisione e stampa calcografica. 

 

5. 10. Progetto “EXPO@GIOVANI” 

LõIstituto di Istruzione Superiore òItalo Calvinoó ha 

sottoscritto con la òPimedit Onlusó un protocollo di 

intesa avente ad oggetto attività di Educazione allo 

Sviluppo Sostenibile. Il progetto si svilupperà dal 

2009 al 2013 e ha per obiettivo la promozione di una 

cittadinanza responsabile e del diritto a unõalimenta-

zione sana, sicura e sufficiente. 

 

 

 

6. PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA 

 

 

6.1. Princìpi generali di organizzazione 

La scuola deve esprimere efficienza nellõorganizzazio-

ne e nellõerogazione del servizio, ma non può adottare 

unõorganizzazione fortemente gerarchizzata, in quan-

to: 

- devono essere assicurati gli spazi di partecipazione 

delle diverse componenti: e se si vuole che tale parte-

cipazione non sia meramente formale devono essere 

assicurati non solo i momenti di discussione, ma an-

che ambiti di effettiva autonomia decisionale;  

- devono essere valorizzati, attraverso la distribuzio-

ne dei compiti e delle responsabilit¨, lõiniziativa e le 

competenze degli operatori, e in particolar modo dei 

docenti, il cui compito non è soltanto trasmettere co-

noscenze, ma anche proporre, sperimentare, innova-

re; 

- la complessit¨ dellõorganizzazione e il numero sem-

pre crescente delle iniziative e delle attività non pos-

sono essere gestiti senza il contributo e lõassunzione 

di responsabilità di più soggetti; 

- la presenza di più sezioni associate, con indirizzi di 

studio assai diversi fra loro, impone la necessità di 

conferire ampie deleghe a collaboratori di adeguata 

esperienza e alta competenza specifica. 

Pertanto, lõorganigramma sotto riportato pone la diri-

genza e gli organismi partecipativi su un piano di cor-

responsabilità e adotta una logica di staff. 

Le linee gerarchiche sono salvaguardate per quanto è 

necessario allõefficienza del servizio.  
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6.2 Organigramma dell’Istituto 

ORGANIGRAMMA DELL'ISTITUTO

COLLABORATORE

VICARIO

COLLABORATORE

RESP. SEZ. NOVERASCO

ASSISTENTI

AMMINISTRATIVI

COLLABORATORI

SCOLASTICI

DIRETTORE DEI SERVIZI

GENERALI E AMMINISTRATIVI

ASSISTENTI

TECNICI

DIRIGENTE

SCOLASTICO

GIUNTA

ESECUTIVA

CONSIGLIO

DI ISTITUTO

COMMISSIONI

E GRUPPI DI STUDIO

DOCENTI CON

FUNZIONE OBIETTIVO

DIPARTIMENTI

DI MATERIA

COORDINATORI DEI

DIPARTIMENTI DI MATERIA

COLLABORATORI

AGGIUNTI

COLLEGIO

DEI DOCENTI

COLLEGI DOCENTI

DI SEZIONE

CONSIGLI

DI CLASSE

 
 

6.3. Carta dei Servizi 

La carta dei servizi, redatta e adottata dal consiglio 

di istituto il 21 maggio 2003 (e confermata di anno in 

anno, insieme al regolamento di istituto), in conformi-

tà allo schema contenuto nel Decreto della Presiden-

za del Consiglio dei Ministri del 7 giugno 1995, evi-

denzia i princìpi fondamentali e costitutivi del rap-

porto di servizio che si instaura tra la scuola e la fa-

miglia allõatto dellõiscrizione.  

La carta dei servizi contiene inoltre le modalità di at-

tuazione dei princìpi di imparzialità, trasparenza, 

partecipazione ai quali tutti gli operatori della scuola 

si devono conformare nellõesercizio della propria atti-

vità didattica o amministrativa. 

  

6.4. Regolamento interno 

Sin dallõanno scolastico 2001/02 il consiglio di istituto 

ha intrapreso unõintensa attivit¨ di produzione di 

testi regolamentari, facendo riferimento alle consue-

tudini delle singole sezioni associate, con i seguenti 

obiettivi: 

- uniformare le regole interne di comportamento ri-

spettando ove possibile le consuetudini consolidate, 

allorché queste si dimostravano funzionali alle esi-

genze di buona organizzazione; 

- adottare, sui singoli aspetti della vita della scuola, 

regole il più possibile chiare e univoche. 

Il testo coordinato in vigore, frutto del lavoro di 

integrazione, revisione e verifica sopra descritto, è 

stato approvato con deliberazione del consiglio di 

istituto n. 32 del 4 giugno 2008. 

 

6.5. Calendario scolastico 

Nel rispetto delle determinazioni della Giunta Regio-

nale della Lombardia, il calendario scolastico dellõa.s. 

2008/2009 è stato così definito dal Consiglio di Istitu-

to, con deliberazione 12 febbraio 2009, n. 50: 

- inizio delle lezioni: 14 settembre 2009; 

- vacanze di Natale: dal 23 dicembre 2009 al 6 genna-

io 2010; 

- sospensione delle lezioni in corrispondenza del car-

nevale ambrosiano: dal 19 al 20 febbraio 2009; 

- vacanze di Pasqua: dal 1° al 7 aprile 2010; 

- sospensione delle lezioni in giornata prefestiva: 30 

aprile 2010; 

- termine delle lezioni: 12 giugno 2010. 

Il calendario degli esami di stato conclusivi dei corsi 

di studi sarà definito dai presidenti delle relative 

commissioni in conformità alle disposizioni ministe-

riali in materia. 

 

6.6. Rapporti scuola-famiglia 

Tutti i docenti assicurano la loro disponibilità a rice-

vere i genitori degli alunni per almeno unõora alla 

settimana; per meglio conciliare lõaccesso ai colloqui 

con gli impegni di lavoro dei genitori, gli orari di rice-

vimento dei docenti sono concentrati, salvo motivate 

eccezioni, in due giorni della settimana e vengono co-

municati dopo lõinizio delle lezioni con lettera alle fa-

miglie.  

 

6.7. Organizzazione dei servizi amministrativi 

ed ausiliari 

I servizi di supporto sono organizzati dal direttore dei 

servizi generali e amministrativi, tenendo conto delle 

deliberazioni adottate in materia dal consiglio di isti-

tuto e sulla base delle direttive del dirigente scolasti-

co. 

Nellõadozione dei relativi provvedimenti organizzati-

vi, si tiene conto dei seguenti princìpi fondamentali: 

STAFF DI 
DIREZIONE  
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- assicurare unõorario apertura dellõistituto adeguato 

alle esigenze delle attività curricolari ed extracurri-

colari previste dal Piano dellõofferta formativa; 

- garantire buoni livelli di efficienza dei servizi di pu-

lizia e di vigilanza; 

- consentire a studenti e genitori un agevole accesso 

ai servizi e agli uffici. 

 

 

 

7. ELABORAZIONE, APPROVAZIONE E  

ADOZIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA 

FORMATIVA 

 

7.1. Elaborazione 

Il presente Piano dellõofferta formativa ¯ stato elabo-

rato da unõapposita commissione di studio, che opera 

su mandato del collegio dei docenti e nella sua attivi-

tà tiene conto delle proposte e dei suggerimenti pro-

venienti da tutte le componenti scolastiche. 

 

7.2. Approvazione 

Il presente Piano dellõofferta formativa ¯ stato esami-

nato, discusso e approvato dal collegio dei docenti nel-

la riunione del 19 giugno 2009, con deliberazione n.  

 

 

 

 

 

 

7.3. Adozione 

Il presente Piano dellõofferta formativa ¯ stato adotta-

to dal consiglio di istituto con deliberazione n.   del   

giugno 2009. 

 

7.4. Monitoraggio, verifica, valutazione 

La ricerca della qualit¨ e dellõottimizzazione dellõuti-

lizzo delle risorse richiede unõazione continua di mo-

nitoraggio e di controllo, i cui principali strumenti so-

no: 

- lõanalisi di dati e indicatori (quali ad esempio lõanda-

mento delle iscrizioni, le percentuali dõinsuccesso, il 

numero dei debiti formativi nelle singole materie e il 

loro recupero, il numero dei partecipanti alle iniziati-

ve extracurricolari); 

- la somministrazione di questionari mirati agli uten-

ti diretti (studenti) e indiretti (famiglie), volti a rile-

vare la customer satisfaction, o a individuare nuovi 

bisogni e a verificare la fattibilità di nuove proposte e 

di nuovi progetti; 

- la valutazione collegiale dei dati risultanti dalle a-

zioni di verifica e monitoraggio, per la definizione di 

nuovi obiettivi e modalità di lavoro. 

 

7.5. Modalità di revisione e modifica del Piano 

Sulla base degli esiti dellõattivit¨ di monitoraggio, ve-

rifica e valutazione, il collegio dei docenti rielabora 

annualmente il Piano dellõofferta formativa, sulla ba-

se delle proposte della commissione di studio, e lo sot-

topone al consiglio di istituto per la nuova adozione

 


